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Lunedì 20 aprile 2015. − Presidenza della
Vice Presidente della 5a Commissione del
Senato LEZZI. − Intervengono il segretario
confederale della CGIL, Danilo Barbi, ac-
compagnato dal dottor Riccardo Sanna e
dalla dottoressa Nicoletta Cerreti; il segreta-
rio confederale della CISL, Maurizio Petric-
cioli, accompagnato dalla dottoressa Maria
Antonietta Costi; il segretario confederale
della UIL, Guglielmo Loy, accompagnato dal
dottor Luigi Veltro; il segretario generale
della UGL, Francesco Paolo Capone, accom-
pagnato dal segretario confederale Fiovo
Bitti e dalla dottoressa Francesca Novelli; il
direttore generale di Confindustria, Marcella
Panucci, accompagnata dai dottori Luca
Paolazzi, Francesca Mariotti, Simona Fi-

nazzo, Zeno Tentella, Simonetta Pompei e
Martina Dezi; il presidente di Rete Imprese
Italia e del CNA, Daniele Vaccarino, accom-
pagnato dai rappresentanti del CNA, Claudio
Giovine e Marco Capozi, dal rappresentante
di Casartigiani, Beniamino Pisano, dai rap-
presentanti di Confartigianato, Stefania
Multari e Andrea Trevisani, dai rappresen-
tanti di Confcommercio, Mariano Bella e
Francesca Stifano e dal rappresentante di
Confesercenti, Antonello Oliva; il direttore
generale di Confapi, Massimo Maria Amoro-
sini, accompagnato dal dottor Daniele Bian-
chi; per Alleanza Cooperative Italiane, il di-
rettore dell’AGCI, Filippo Turi, il direttore
della Lega delle Coooperative, Giancarlo
Ferrari e il capo del servizio legislativo e
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legale di Confcooperative, Tonj Della Vec-
chia; il presidente dell’Anci, Piero Fassino,
accompagnato dal vice presidente vicario
Paolo Perrone, dal segretario generale Vero-
nica Nicotra e dai dottori Massimo Castelli,
Andrea Ferri e Marco Tumiati; il presidente
dell’UPI, Alessandro Pastacci, accompagnato
dal direttore generale, Piero Antonelli e dalla
dottoressa Barbara Perluigi; per la Confe-
renza delle Regioni e delle Province auto-
nome, l’assessore all’economia, crescita e
semplificazione della regione Lombardia,
Massimo Garavaglia, l’assessore al bilancio
della regione Campania, Gaetano Giancane, il
vice segretario generale della regione Lom-
bardia, Antonello Turturiello, accompagnato
dai dottori Laura Morandi, Paolo Alessan-
drini, Marina Principe, Stefano Mirabelli e
dal presidente della Commissione bilancio del
Consiglio regionale Abruzzo, Maurizio Di Ni-
cola.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

La presidente LEZZI comunica che, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Rego-
lamento, è stata richiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivi e che la Presidenza
del Senato ha fatto preventivamente co-
noscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale
forma di pubblicità è dunque adottata per
il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura
informativa sarà redatto il resoconto ste-
nografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 125-bis del Regola-

mento del Senato e dell’articolo 118-bis, comma 3,

del Regolamento della Camera dei deputati, in

ordine al Documento di economia e finanza 2015

(Doc. LVII, n. 3).

Audizione dei rappresentanti della CGIL, CISL, UIL

e UGL.

La presidente LEZZI introduce l’audi-
zione.

Il segretario confederale della CGIL,
Danilo BARBI, il segretario confederale
della CISL, Maurizio PETRICCIOLI, il se-
gretario confederale della UIL, Guglielmo
LOY e il segretario generale della UGL,
Francesco Paolo CAPONE, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni i senatori GUERRIERI PA-
LEOTTI (PD), URAS (Misto-SEL) e la
senatrice COMAROLI (LN-Aut) e i depu-
tati GALLI (PD) e MARCON (SEL).

La presidente LEZZI ringrazia gli in-
tervenuti per l’esauriente contributo for-
nito ai lavori delle Commissioni e dichiara
conclusa l’audizione in titolo.

Audizione dei rappresentanti della Confindustria.

La presidente LEZZI introduce l’audi-
zione.

Il direttore generale della Confindu-
stria, Marcella PANUCCI, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il senatore GUERRIERI PA-
LEOTTI (PD) e la senatrice COMAROLI
(LN-Aut) e i deputati PALESE (FI-PdL),
MARCHI (PD), GALLI (PD) e TABACCI
(PI-CD).

La presidente LEZZI ringrazia il diret-
tore generale Marcella PANUCCI per
l’esauriente contributo fornito ai lavori
delle Commissioni e dichiara conclusa
l’audizione in titolo.

Audizione dei rappresentanti di R.ETE. Imprese

Italia.

La presidente LEZZI introduce l’audi-
zione.
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Il presidente di R.ETE. Imprese Italia,
Daniele VACCARINO, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il senatore GUERRIERI PA-
LEOTTI (PD), le senatrici BONFRISCO
(FI-PdL XVII) e COMAROLI (LN-Aut) e i
deputati CARIELLO (M5S) e TABACCI
(PI-CD).

La presidente LEZZI ringrazia il pre-
sidente Vaccarino per l’esauriente contri-
buto fornito ai lavori delle Commissioni e
dichiara conclusa l’audizione in titolo.

Audizione dei rappresentanti della Confapi e del-

l’Alleanza delle Cooperative italiane.

La presidente LEZZI introduce l’audi-
zione.

Il direttore generale della CONFAPI,
Massimo Maria AMOROSINI e il direttore
della Lega delle Cooperative, Giancarlo
FERRARI, a nome dell’Alleanza delle Coo-
perative italiane, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene per formulare quesiti e os-
servazioni la senatrice BONFRISCO (FI-
PdL XVII).

La presidente LEZZI ringrazia gli in-
tervenuti per l’esauriente contributo for-
nito ai lavori delle Commissioni e dichiara
conclusa l’audizione in titolo.

Audizione dei rappresentanti dell’ANCI, dell’UPI,

dell’UNCEM e della Conferenza delle Regioni e delle

Province autonome.

La presidente LEZZI introduce l’audi-
zione.

Il presidente dell’ANCI, Piero FASSINO
e il presidente dell’UPI, Alessandro PA-
STACCI, l’assessore all’economia, crescita
e semplificazione della regione Lombardia,
per la Conferenza regioni e province au-

tonome, Massimo GARAVAGLIA, svolgono
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni le senatrici BONFRISCO (FI-
PdL XVII), ZANONI (PD) e COMAROLI
(LN-Aut) e i deputati PALESE (FI-PdL),
MARCHI (PD) e TANCREDI (AP(NCD-
UDC)).

La presidente LEZZI ringrazia gli in-
tervenuti per l’esauriente contributo for-
nito ai lavori delle Commissioni e dichiara
conclusa l’audizione in titolo.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è,
quindi, rinviato.

La seduta termina alle 20.15.

Lunedì 20 aprile 2015. – Presidenza
della Vice Presidente della 5a Commissione
del Senato LEZZI. − Intervengono il vice
direttore generale dell’ABI, Gianfranco Tor-
riero, accompagnato dai dottori Vincenzo
Chiorazzo, Maria Carla Gallotti e Ildegarda
Ferraro; il presidente dell’ANCE, Paolo
Buzzetti, accompagnato dal vice direttore
generale, Antonio Gennari, dai dottori
Marco Zandonà, Flavio Monosilio, Stefania
Di Vecchio e Ginevra Sotirovic; il presi-
dente della Confedilizia, Giorgio Spaziani
accompagnato dal dottor Giovanni Gagliani
Caputo.

La seduta comincia alle 20.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

La presidente LEZZI comunica che, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Rego-
lamento, è stata richiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivi e che la Presidenza
del Senato ha fatto preventivamente co-
noscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale
forma di pubblicità è dunque adottata per
il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltra, che della procedura
informativa sarà redatto il resoconto ste-
nografico.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione, ai sensi dell’articolo 125-bis

del Regolamento del Senato e dell’articolo 118-bis,

comma 3, del Regolamento della Camera dei depu-

tati, in ordine al Documento di economia e finanza

2015 (Doc. LVII, n. 3).

Audizione dei rappresentanti dell’ABI.

La presidente LEZZI introduce l’audi-
zione.

Il vice direttore generale dell’ABI, Gian-
franco TORRIERO, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il senatore GUERRIERI PA-
LEOTTI (PD), la senatrice BONFRISCO
(FI-PdL XVII) e il deputato MARCHI (PD).

La presidente LEZZI ringrazia il vice
direttore generale Torriero per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commis-

sioni e dichiara conclusa l’audizione in
titolo.

Audizione dei rappresentanti dell’ANCE e della Con-

fedilizia.

La presidente LEZZI introduce l’audi-
zione.

Il presidente dell’ANCE, Paolo BUZ-
ZETTI e il presidente della Confedilizia
Giorgio SPAZIANI, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni la senatrice BONFRISCO (FI-
PdL XVII) e i senatori SANTINI (PD) e
GUERRIERI PALEOTTI (PD).

La presidente LEZZI ringrazia gli in-
tervenuti per l’esauriente contributo for-
nito ai lavori delle Commissioni e dichiara
conclusa l’audizione in titolo.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è,
quindi, rinviato.

La seduta termina alle 22.25.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 20 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Francesco Paolo SISTO – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei

deputati.

C. 3-35-182-358-551-632-718-746-747-749-876-894-

932-998-1025-1026-1116-1143-1401-1452-1453-1511-

1514-1657-1704-1794-1914-1946-1947-1977-2038-bis-B,

approvata, in un testo unificato, dalla Camera e mo-

dificata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 aprile 2015.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che il termine per la presentazione
di emendamenti è scaduto oggi alle ore 9

e che sono stati presentati emendamenti e
articoli aggiuntivi (vedi allegato).

Ricorda che, nella seduta del 16 aprile
scorso, sulla base di quanto convenuto in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha fornito alla
Commissione alcuni chiarimenti sulle mo-
dalità di formulazione e di votazione degli
emendamenti, necessarie al fine di assicu-
rare la correttezza del procedimento e di
garantire la coerenza del testo della Com-
missione all’esito delle votazioni (rinvia,
sul punto, al Bollettino delle Giunte delle
Commissioni del 16 aprile 2015).

Comunica, quindi, che sono stati pre-
sentati emendamenti, che, alla luce dei
criteri sopra richiamati, sono da conside-
rarsi irricevibili e non saranno pubblicati.

Avverte, inoltre, che, alla luce dei me-
desimi criteri, sono da considerarsi inam-
missibili le seguenti proposte emendative:
Mucci 2.12, 2.13 e 2.11, che, prevedendo il
riparto proporzionale dei seggi, qualora
nessuna lista o coalizione di lista rag-
giunga determinate soglie, incidono sui
contenuti dell’articolo 1, e avrebbero do-
vuto quindi contenere una parte principale
riferita alla corrispondente parte dell’ar-
ticolo 1; La Russa 1.26, che inserisce una
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nuova lettera all’articolo 1, volta a rendere
facoltativa la presenza di un capolista
all’atto della formazione delle liste, senza
contenere anche la necessaria parte con-
sequenziale, che rechi le conseguenti mo-
difiche agli articoli successivi; Rizzetto
1.11, volto a modificare la lettera f) del-
l’articolo 1, senza prevedere la necessaria
parte consequenziale, che rechi le conse-
guenti modifiche agli articoli successivi;
Mucci 1.13, volto a modificare la lettera g)
dell’articolo 1, con riferimento ai criteri
per la proclamazione degli eletti, senza
contenere anche la necessaria parte con-
sequenziale, che rechi le conseguenti mo-
difiche agli articoli successivi; Rizzetto
1.12, volto a modificare la lettera f) del-
l’articolo 1 – nel senso di sostituire il
riferimento alla lista con quello alla coa-
lizione di liste e di sopprimere il divieto di
collegamento tra liste – senza contenere
anche la necessaria parte consequenziale,
che rechi le conseguenti modifiche agli
articoli successivi.

Dopo aver ringraziato i gruppi per il
numero contenuto di emendamenti pre-
sentati, tale da consentire lo svolgimento
di un esame approfondito, avverte che il
seguito dell’organizzazione dei lavori sarà
definito nel corso della riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, che avrà luogo al ter-
mine della seduta odierna della Commis-
sione.

Alfredo D’ATTORRE (PD) desidera in-
tervenire sul complesso degli emendamenti
anche in vista della possibile sostituzione
in I Commissione da parte del gruppo del
Partito Democratico dei deputati che
hanno presentato emendamenti e che non
intendono attenersi alla posizione maggio-
ritaria del gruppo. Questo non renderà
possibile la sua presenza in occasione
della discussione dei singoli emendamenti,
ma ritiene che quando entrano in gioco
questioni di tutela della democrazia, que-
ste sono più rilevanti della disciplina di
gruppo.

Passa ad illustrare i sei emendamenti
che ha presentato. Il primo, che era con-
sapevole sarebbe stato dichiarato irricevi-
bile in presenza di una doppia lettura

conforme da parte di Camera e Senato,
proponeva il passaggio a collegi uninomi-
nali e a un sistema simile a quello del
cosiddetto provincellum.

L’emendamento 1.44 è volto a superare
la disparità, specie per i partiti non vin-
citori, tra il numero di capolista bloccati
eletti e il numero di eletti con le prefe-
renze. Si prevede che per ogni circoscri-
zione la percentuale di capolista eletti sia
del 25 per cento dei seggi che spettano alla
lista, privilegiando i collegi con il risultato
in percentuale più alto della lista. Si
riproduce in sostanza, elaborando anche
quanto riportato in audizione dal profes-
sor Roberto Zaccaria, il meccanismo del
cosiddetto Mattarellum, dando un signifi-
cato alla performance elettorale di ogni
singolo capolista.

L’emendamento 1.50 sopprime, nel
caso di pluricandidature e di conseguenti
plurielezioni, la facoltà discrezionale di
opzione da parte del candidato capolista,
rendendola automatica e legandola al col-
legio dove il medesimo candidato ha ot-
tenuto la percentuale più alta di voti
validi.

L’emendamento 2.29 elimina la rein-
troduzione, nel testo uscito dal Senato, di
quel concetto di capo della coalizione
contenuto nella legge dichiarata in parte
illegittima dalla Corte costituzionale e che
aveva sollevato numerose obiezioni. Sot-
tolinea come il professor D’Alimonte in
audizione abbia di fatto convalidato la tesi
che con quella formulazione si realizza
l’elezione diretta del Presidente del Con-
siglio. Ritiene che tale prospettiva sia in-
compatibile con un regime parlamentare.
Ricorda come nei sistemi presidenziali
esistano dei bilanciamenti e come l’ele-
zione del Parlamento sia autonoma ri-
spetto all’elezione del Capo dello Stato,
determinando anche possibili maggioranze
diverse. Invita a riflettere, su un sistema
che non è presidenziale e che non razio-
nalizza il Parlamento; non condivide,
quindi, l’auspicio del Presidente del Con-
siglio che nei prossimi anni il sistema
uscito da questa proposta di legge porti a
novità epocali nei principali sistemi elet-
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torali europei, se non anche in quello
statunitense che ha una tradizione più che
secolare.

Con l’emendamento 1.48 si introduce la
facoltà per la lista ammessa al ballottaggio
di apparentarsi con una lista che abbia
superato la soglia del tre per cento per
accedere alla distribuzione dei seggi. In
questa maniera si possono evitare alleanze
forzose fatte allo scopo di garantirsi l’in-
gresso in Parlamento e anche l’attribu-
zione del premio di maggioranza a una
lista che abbia preso un quarto della
percentuale dei votanti al primo turno.
Sottolinea di non essere assolutamente
certo, come alcuni esperti intervenuti in
audizione, che la percentuale dei votanti al
secondo turno sarà alta, come avviene in
Francia, dato che si tratta di due situa-
zioni diverse. Si potrebbe quindi avere un
ballottaggio con due forze che potrebbero
non raggiungere insieme il 50 per cento
dei voti e che potrebbero non essere
legittimate da un’ampia partecipazione po-
polare al voto. Rileva, inoltre, come spesso
il voto al secondo turno sia un voto contro
qualcuno e non per qualcuno.

L’emendamento 1.49 interviene sulla
cosiddetta clausola di salvaguardia, elimi-
nando il riferimento dell’entrata in vigore
della legge al 1o luglio 2016, termine che
ritiene arbitrario. L’emendamento lega,
quindi, l’entrata in vigore delle norme
relative all’attribuzione del premio di mag-
gioranza e al ballottaggio all’entrata in
vigore della riforma costituzionale e del
superamento del bicameralismo perfetto.
Si tratta, infatti, di aspetti indissolubil-
mente legati a quella prospettiva costitu-
zionale dato che il premio di maggioranza
per la sola Camera ha senso per assicurare
una maggioranza stabile che non sussiste-
rebbe con un Senato che può dare la
fiducia al Governo ed eletto con un si-
stema diverso. Si cadrebbe in quel premio
di maggioranza sine causa bocciato dalla
Corte costituzionale con la sentenza n. 1
del 2014.

Danilo TONINELLI (M5S) preannuncia
che il suo gruppo non parteciperà al
seguito dei lavori della Commissione sulla

legge elettorale qualora il gruppo del Par-
tito Democratico – come si apprende da
notizie di stampa – procederà effettiva-
mente alla sostituzione di dieci suoi de-
putati presso la Commissione affari costi-
tuzionali, con riferimento alla prosecu-
zione dell’esame del predetto provvedi-
mento.

Evidenzia, quindi, come il gruppo del
Movimento 5 Stelle abbia presentato un
numero limitato di emendamenti, volti ad
apportare miglioramenti e correttivi al
testo trasmesso dal Senato. Precisa, dun-
que, che alcune di tali proposte emenda-
tive tendono a sopprimere i capolista bloc-
cati o, in alternativa, a ridurne il numero.

Altri emendamenti presentati dal suo
gruppo sono volti, rispettivamente, a: sa-
nare un vizio presente nel testo, riguar-
dante i meccanismi di calcolo per l’attri-
buzione dei seggi, che – come evidenziato
anche nel corso delle audizioni svolte
presso la Commissione affari costituzionali
nel corso dell’esame preliminare del prov-
vedimento – determinerebbero la proba-
bile elezione di un numero di deputati
compreso tra 631 e 640; introdurre un
quorum di partecipazione ai fini della
validità del turno di ballottaggio; intro-
durre requisiti di democraticità dei partiti
politici, in osservanza dell’articolo 49 della
Costituzione; subordinare l’entrata in vi-
gore della nuova legge elettorale alla de-
finitiva approvazione della riforma della
parte seconda della Costituzione e, in
particolare, del bicameralismo perfetto;
prevedere correttivi per quanto concerne
l’attribuzione del premio di maggioranza.

Ribadisce, dunque, l’intento non ostru-
zionistico alla base delle richiamate pro-
poste emendative, finalizzate al supera-
mento di vizi presenti nel testo o, comun-
que, al miglioramento di quest’ultimo.

Renato BRUNETTA (FI-PdL) rileva
come siano passati più di tredici mesi
dall’approvazione alla Camera in prima
lettura della legge elettorale, approvazione
intervenuta a due mesi dalla sentenza n. 1
del 2014 della Corte costituzionale e con
un ampio consenso, più largo della mag-
gioranza che sostiene il Governo.
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Si chiede cosa sia avvenuto in questi
tredici mesi e lo chiede ai colleghi e, in
particolare, al Governo e alla maggio-
ranza. È avvenuto uno stop and go con lo
stravolgimento del testo approvato alla
Camera e con una riduzione della mag-
gioranza che sostiene questa proposta di
legge. Si è arrivati a un muro contro muro
a suo avviso preoccupante per una legge di
carattere costituzionale come è la legge
elettorale.

Dichiara la sua preoccupazione per la
notizia della possibile sostituzione nella
Commissione di dieci componenti del
gruppo del Partito Democratico. Rispetta
l’autonomia dei singoli gruppi, è a suo
avviso un fatto rilevante politicamente e
che meriterà una riflessione da parte del
suo gruppo in ordine alla prosecuzione dei
lavori in Commissione.

Osserva inoltre che la divisione del
Partito Democratico è una divisione che
avviene all’interno di un gruppo dove 130
deputati sono stati eletti con un premio di
maggioranza dichiarato illegittimo dalla
Corte costituzionale. E se questo Parla-
mento può continuare a lavorare è per il
principio di continuità degli organi dello
Stato, che non dovrebbe permettere però
la modifica della Costituzione e della legge
elettorale con una maggioranza illegittima.

Ritiene che si tratti di una situazione
difficilmente spiegabile all’esterno. È dif-
ficile infatti far capire che si prendono
decisioni suscettibili di essere dichiarate
incostituzionali. Si chiede se la maggio-
ranza abbia la consapevolezza che questa
legge non è quella auspicata dal Paese.

Rileva, quindi, come il combinato di-
sposto di legge elettorale e di riforma della
Costituzione generino un vero e proprio
mostro sul piano della rappresentatività e
della democrazia.

Ribadisce la sua preoccupazione, anche
in relazione alla ventilata posizione della
questione di fiducia da parte del Governo
e non sul testo complessivo, ma su ogni
singolo articolo, eliminando così la possi-
bilità di voto segreto su singoli emenda-
menti.

Passa ad illustrare i quattro emenda-
menti che rappresentano la posizione del

gruppo di Forza Italia, firmati da lui e
dalla rappresentante di gruppo in I Com-
missione, l’onorevole Mariastella Gelmini.

L’emendamento 1.76, ripristinando il
testo approvato dalla Camera, reintroduce
le coalizioni e l’attribuzione del premio a
queste e non solo alla singola lista.

L’emendamento 1.75 introduce la pos-
sibilità di apparentamento delle liste al
ballottaggio.

L’emendamento 1.77 sposta la data di
entrata in vigore della legge al 1o luglio
2017, mentre l’emendamento 1.78 la lega
all’approvazione della riforma costituzio-
nale.

In conclusione invita, anche in questi
giorni di lutto e di preoccupazione per
quello che è accaduto nella giornata di
ieri, a porre la massima attenzione sulla
legge elettorale al fine di evitare quelle
furberie che poi, spesso, si ritorcono con-
tro chi le ha portate a termine.

Ricorda che le elezioni del 2013 hanno
visto un sostanziale pareggio tra i due
schieramenti e come si siano susseguiti poi
fatti drammatici come la dichiarazione di
decadenza del leader dell’opposizione che
sarà esaminata dalla Corte europea dei
diritti dell’uomo, le scissioni interne ad
alcuni schieramenti politici e, infine, la
sentenza della Corte costituzionale che ha
dichiarato illegittimo questo Parlamento,
lasciandolo in carica solo per fare la legge
elettorale.

Dichiara nuovamente la sua preoccu-
pazione per le forzature interpretative del
Presidente del Consiglio e per ciò che
potrà avvenire nel Parlamento e nel Paese
a livello sociale, economico ed istituzio-
nale.

Stefano QUARANTA (SEL), dopo aver
fatto presente che da parte del suo gruppo
è stata effettuata la scelta di presentare
poche proposte emendative, tutte di me-
rito, senza intenti ostruzionistici, ritiene
che sia poco legittimo l’atteggiamento che
potrebbe essere messo in atto dal gruppo
del Partito Democratico, che, attraverso la
sostituzione di dieci suoi componenti fa-
centi parte della I Commissione, impedi-
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rebbe di fatto lo svolgimento della discus-
sione.

Precisa, dunque, che se così fosse, la
stessa prosecuzione dell’esame risulte-
rebbe inutile, in quanto il percorso della
legge elettorale di fatto sarebbe stato de-
terminato altrove. In tale ipotesi, pertanto,
il gruppo Sinistra Ecologia Libertà valu-
terebbe le conseguenti iniziative da assu-
mere.

Emanuele FIANO (PD), premettendo
l’assoluto rispetto, da parte sua, per tutte
le posizioni espresse, intende replicare al
deputato Brunetta in merito a un punto
specifico dell’intervento svolto da quest’ul-
timo, concernente la legittimazione dell’at-
tuale Parlamento a modificare la legge
elettorale vigente.

Dopo aver ricordato che la Corte co-
stituzionale, con la sentenza n. 1 del 2014,
ha enucleato il dovere del Parlamento di
proseguire la propria attività, anche in
ossequio al principio di continuità degli
organi costituzionali, fa presente che il
gruppo di Forza Italia non ha eccepito la

mancanza di legittimità dell’attuale Parla-
mento in occasione della prima lettura
della proposta di legge elettorale.

Ritiene, quindi, che sia singolare l’at-
teggiamento tenuto dal suddetto gruppo,
che invoca il richiamato argomento, della
mancanza di legittimazione del Parla-
mento, solo in fase di seconda lettura, in
quanto non condivide nel merito le mo-
difiche introdotte dal Senato.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 20 aprile 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati.
C. 3-35-182-358-551-632-718-746-747-749-876-894-932-998-1025-
1026-1116-1143-1401-1452-1453-1511-1514-1657-1704-1794-1914-
1946-1947-1977-2038-bis-B, approvata, in un testo unificato, dalla

Camera e modificata dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Matteo Bragantini, Caon, Prataviera.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: le
liste aggiungere le seguenti: e le coalizioni
di liste.

Conseguentemente:

all’articolo 1:

1) alla lettera e) dopo le parole: « le
liste » aggiungere le seguenti: « e le coali-
zioni di liste »;

2) alla lettera f) dopo le parole:
« 340 seggi alla lista » aggiungere le se-
guenti: « o alla coalizione di liste »;

3) alla lettera g) dopo le parole: « a
ciascuna lista » aggiungere le seguenti: « o
coalizione di liste ».

all’articolo 2:

1) al comma 1, capoverso « ART. 1 »
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
« l’assegnazione dei seggi alle liste » inse-
rire le seguenti: « e coalizioni di liste » e
dopo le parole: « qualora una lista » ag-
giungere le seguenti: « o coalizione di li-
ste »;

2) al comma 17, lettera c) capo-
verso « 2-bis) le parole: “delle liste am-
messe al ballottaggio. L’ordine delle liste
ammesse al ballottaggio è stabilito” sono

sostituite dalle seguenti: “delle liste colle-
gate o delle singole liste ammesse al bal-
lottaggio. L’ordine delle coalizioni di liste
e delle singole liste ammesse al ballottag-
gio nonché l’ordine dei contrassegni delle
liste collegate in coalizione sono stabi-
liti” »;

3) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 2, le parole: « in-
dividua la lista » sono sostituite dalle se-
guenti: « individua la coalizione di liste o
la lista non collegata »;

4) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 3, dopo le parole:
« quindi le liste » aggiungere le seguenti:
« o le coalizioni di liste »;

5) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 4, dopo le parole:
« tra le liste » aggiungere le seguenti: « o le
coalizioni di liste » e le parole, ovunque
ricorrano nel presente numero: « ciascuna
lista » sono sostituite dalle seguenti: « cia-
scuna coalizione di liste o singola lista »;

6) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 5, le parole: « della
lista » sono sostitute dalle seguenti: « della
coalizione di liste o singola lista »;

7) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 6, le parole: « se
tale lista » sono sostituite dalle seguenti:
« se la coalizione di liste o la singola lista »;

8) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 8, la parola lista,
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ovunque ricorra nel presente numero, è
sostituita dalle seguenti: « coalizioni di li-
ste o singole liste »;

9) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 2, le parole: « alla lista » sono
sostituite dalle seguenti: « la coalizione di
liste o la singola lista »;

10) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 3, le parole: « alla lista »,
ovunque ricorrano nel presente comma,
sono sostituite dalle seguenti: « alla coali-
zione di liste o singola lista »;

11) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 4, le parole: « la lista » sono
sostituite, ovunque ricorrano nel presente
comma, dalle seguenti: « per la coalizione
di liste o singola lista »;

12) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 5, la parola: « lista » è sosti-
tuita, ovunque ricorra nel presente
comma, dalle seguenti: « coalizione di liste
o singola lista »;

13) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 7, le parole: « per l’individua-
zione della lista che ha ottenuto la mag-
giore cifra elettorale nazionale ovvero le
liste » sono sostituite dalle seguenti: « della
coalizione di liste o della lista singola che
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale ovvero delle coalizioni di liste o
delle liste singole »;

14) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 6, la parola: « delle liste »
sono sostituite dalle seguenti: « coalizione
di liste o singola lista »;

15) al comma 25, capoverso « ART.
83-bis », al comma 7, numero 2, dopo le
parole: « lista maggioritaria » aggiungere le
seguenti: « o, in caso di coalizione di liste,
il totale delle cifre elettorali delle liste
della coalizione maggioritaria »;

16) al comma 30, lettera b) capo-
verso « 2-bis) » dopo le parole: « all’articolo
14 » inserire le seguenti: « , singole o
coalizzate, »;

17) al comma 31, capoverso « ART.
93 », lettera b), al punto b) dopo le parole:

« ciascuna lista » aggiungere le seguenti:
« singola o da ciascuna coalizione di liste »
e al punto c), terzo periodo, dopo le
parole: « ciascuna lista » aggiungere le se-
guenti: « o coalizione di liste. »;

18) al comma 32, capoverso « ART.
93-quater », comma 3, le parole: « ciascuna
lista » sono sostituite dalle seguenti: « cia-
scuna coalizione di liste o singola lista » e
al comma 6, le parole: « liste », ovunque
ricorrano nel presente comma, sono so-
stituite dalle seguenti: « coalizione di liste
e alle singole liste »;

19) al comma 32, capoverso « ART.
93-quater », comma 7, primo periodo, le
parole: « alla lista » sono sostituite dalle
seguenti: « alla coalizione di liste o singola
lista » e le parole: « alle altre liste » sono
sostituite dalle seguenti: « alle altre coali-
zioni di liste e liste ».

* 1. 2. Matteo Bragantini, Caon, Prata-
viera.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: le
liste aggiungere le seguenti: e le coalizioni
di liste.

Conseguentemente:

all’articolo 1:

1) alla lettera e) dopo le parole: « le
liste » aggiungere le seguenti: « e le coali-
zioni di liste »;

2) alla lettera f) dopo le parole:
« 340 seggi alla lista » aggiungere le se-
guenti: « o alla coalizione di liste »;

3) alla lettera g) dopo le parole: « a
ciascuna lista » aggiungere le seguenti: « o
coalizione di liste ».

all’articolo 2:

1) al comma 1, capoverso « ART. 1 »
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
« l’assegnazione dei seggi alle liste » inserire
le seguenti: « e coalizioni di liste » e dopo le
parole: « qualora una lista » aggiungere le
seguenti: « o coalizione di liste »;
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2) al comma 17, lettera c) capoverso
« 2-bis) le parole: “delle liste ammesse al
ballottaggio. L’ordine delle liste ammesse al
ballottaggio è stabilito” sono sostituite dalle
seguenti: “delle liste collegate o delle singole
liste ammesse al ballottaggio. L’ordine delle
coalizioni di liste e delle singole liste am-
messe al ballottaggio nonché l’ordine dei
contrassegni delle liste collegate in coali-
zione sono stabiliti” »;

3) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 2, le parole: « in-
dividua la lista » sono sostituite dalle se-
guenti: « individua la coalizione di liste o
la lista non collegata »;

4) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 3, dopo le parole:
« quindi le liste » aggiungere le seguenti:
« o le coalizioni di liste »;

5) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 4, dopo le parole:
« tra le liste » aggiungere le seguenti: « o le
coalizioni di liste » e le parole, ovunque
ricorrano nel presente numero: « ciascuna
lista » sono sostituite dalle seguenti: « cia-
scuna coalizione di liste o singola lista »;

6) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 5, le parole: « della
lista » sono sostitute dalle seguenti: « della
coalizione di liste o singola lista »;

7) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 6, le parole: « se
tale lista » sono sostituite dalle seguenti:
« se la coalizione di liste o la singola lista »;

8) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 8, la parola lista,
ovunque ricorra nel presente numero, è
sostituita dalle seguenti: « coalizioni di li-
ste o singole liste »;

9) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 2, le parole: « alla lista » sono
sostituite dalle seguenti: « la coalizione di
liste o la singola lista »;

10) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 3, le parole: « alla lista »,

ovunque ricorrano nel presente comma,
sono sostituite dalle seguenti: « alla coali-
zione di liste o singola lista »;

11) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 4, le parole: « la lista » sono
sostituite, ovunque ricorrano nel presente
comma, dalle seguenti: « per la coalizione
di liste o singola lista »;

12) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 5, la parola: « lista » è sosti-
tuita, ovunque ricorra nel presente
comma, dalle seguenti: « coalizione di liste
o singola lista »;

13) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 7, le parole: « per l’individua-
zione della lista che ha ottenuto la mag-
giore cifra elettorale nazionale ovvero le
liste » sono sostituite dalle seguenti: « della
coalizione di liste o della lista singola che
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale ovvero delle coalizioni di liste o
delle liste singole »;

14) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 6, la parola: « delle liste »
sono sostituite dalle seguenti: « coalizione
di liste o singola lista »;

15) al comma 25, capoverso « ART.
83-bis », al comma 7, numero 2, dopo le
parole: « lista maggioritaria » aggiungere le
seguenti: « o, in caso di coalizione di liste,
il totale delle cifre elettorali delle liste
della coalizione maggioritaria »;

16) al comma 30, lettera b) capo-
verso « 2-bis) » dopo le parole: « all’articolo
14 » inserire le seguenti: « , singole o
coalizzate, »;

17) al comma 31, capoverso « ART.
93 », lettera b), al punto b) dopo le parole:
« ciascuna lista » aggiungere le seguenti:
« singola o da ciascuna coalizione di liste »
e al punto c), terzo periodo, dopo le
parole: « ciascuna lista » aggiungere le se-
guenti: « o coalizione di liste. »;

18) al comma 32, capoverso « ART.
93-quater », comma 3, le parole: « ciascuna
lista » sono sostituite dalle seguenti: « cia-
scuna coalizione di liste o singola lista » e
al comma 6, le parole: « liste », ovunque
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ricorrano nel presente comma, sono so-
stituite dalle seguenti: « coalizione di liste
e alle singole liste »;

19) al comma 32, capoverso « ART.
93-quater », comma 7, primo periodo, le
parole: « alla lista » sono sostituite dalle
seguenti: « alla coalizione di liste o singola
lista » e le parole: « alle altre liste » sono
sostituite dalle seguenti: « alle altre coali-
zioni di liste e liste ».

* 1. 106. Mucci.

Al comma 1, alla lettera a), dopo le
parole: le liste sono inserite le seguenti: e
le coalizioni di liste;

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, alla lettera f), dopo le parole: alla lista
sono inserite le seguenti: o alla coalizione
di liste e le parole da: a quella fino alla fine
della lettera sono sostituite dalle seguenti:
alla lista o alla coalizione di liste che
prevale in un turno di ballottaggio fra le
liste o le coalizioni di liste che abbiano
ottenuto al primo turno le due maggiori
cifre elettorali nazionali, esclusa ogni
forma di apparentamento tra i due turni
di votazione;

all’articolo 2:

al comma 1, capoverso « articolo 1 »,
comma 2, dopo le parole « alle liste »
inserire le seguenti: « e coalizioni di liste »,
e dopo le parole: « una lista » inserire le
seguenti: « o una coalizione di liste »;

sopprimere il comma 8;

al comma 10, sopprimere la let-
tera b);

al comma 15, sopprimere la let-
tera a);

al comma 17, lettera b), il primo
periodo è sostituito dai seguenti: « Sulle
schede i contrassegni delle liste collegate
appartenenti alla stessa coalizione sono
riprodotti di seguito, in linea orizzontale,
uno accanto all’altro, su un’unica riga.
L’ordine delle coalizioni e delle singole

liste non collegate, nonché l’ordine dei
contrassegni delle liste di ciascuna coali-
zione sono stabiliti con sorteggio secondo
le disposizioni di cui all’articolo 24 ».

al comma 17, lettera c), capoverso
comma 2-bis, le parole « i contrassegni
delle liste » sono inserite le seguenti: « delle
liste collegate in coalizione o delle singole
liste », e il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « L’ordine delle coalizioni di liste
e delle singole liste ammesse al ballottag-
gio, nonché l’ordine dei contrassegni delle
liste collegate in coalizione;

al comma 25, capoverso « articolo
83 », comma 1, dopo il numero 1) è
inserito il seguente: 1-bis) determina la
cifra elettorale nazionale di ciascuna coa-
lizione di liste collegate, data dalla somma
delle cifre elettorali nazionali delle liste
collegate computando quelle che si siano
presentate in meno di un quarto dei
collegi plurinominali, con arrotondamento
all’unità inferiore, solo nel caso in cui
siano ammesse al riparto ai sensi del
numero 5);

al comma 25, capoverso « articolo
83 », comma 1, sostituire il numero 2) con
il seguente: 2) individua la coalizione di
liste o la lista non collegata che ha otte-
nuto la maggiore cifra elettorale nazionale;

al comma 25, capoverso « articolo
83 », comma 1, sostituire il numero 3) con
il seguente: 3) individua quindi:

a) le coalizioni di liste che conten-
gano almeno una lista collegata che ab-
biano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi
ovvero una lista collegata rappresentativa
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentata esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto pre-
veda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, che abbia conseguito
almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella regione medesima;

b) le singole liste non collegate che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi, le singole liste non collegate rap-
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presentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale il cui
statuto preveda una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, che abbiano
conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nella regione medesima;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
comma 1, sostituire il numero 4) con il
seguente: 4) procede al riparto dei seggi
tra le coalizioni di liste di cui al numero
3, lettera a), e le liste di cui al numero 3),
lettera b), in base alla cifra elettorale
nazionale di ciascuna di esse. A tale fine
divide il totale delle cifre elettorali nazio-
nali di ciascuna coalizione di liste o sin-
gola lista di cui al numero 3) per il
numero dei seggi da attribuire, ottenendo
così il quoziente elettorale nazionale. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna coalizione di liste o
singola lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a
ciascuna coalizione di liste o singola lista.
I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle coali-
zioni di liste o singole liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, a
quelle che hanno conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
comma 1, dopo il numero 4) inserire il
seguente: « 4-bis) individua quindi nell’am-
bito di ciascuna coalizione di liste colle-
gate di cui al numero 3), lettera a), le liste
che abbiano conseguito sul piano nazio-
nale almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi e le liste collegate rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentate esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto pre-
veda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, che abbiano conseguito
almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella regione medesima;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
comma 1, numero 5), dopo le parole:
« cifra elettorale nazionale della » inserire
le seguenti: « coalizione di liste o singola »;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
comma 1, sostituire il numero 6) con il
seguente: « 6) verifica quindi se la coali-
zione di liste o la singola lista che ha
ottenuto una cifra elettorale nazionale
corrispondente ad almeno il 40 per cento
dei voti validi espressi abbia conseguito
almeno 340 seggi;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
comma 1, sostituire il numero 7) con il
seguente: « 7) qualora la verifica di cui al
numero 6) abbia dato esito positivo, pro-
cede, per ciascuna coalizione di liste, al
riparto dei seggi in base alla cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista di cui al
numero 4-bis). Per ciascuna coalizione di
liste, divide la somma delle cifre elettorali
nazionali delle liste ammesse al riparto, di
cui al numero 4-bis), per il numero di
seggi già individuato ai sensi del numero
4). Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra
elettorale nazionale di ciascuna lista am-
messa al riparto per tale quoziente. La
parte intera del quoziente così ottenuto
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, alle
liste che hanno conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna
lista di cui al numero 3), lettera b) sono
attribuiti i seggi già determinati ai sensi
del numero 4) »;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
comma 1, sostituire il numero 8) con il
seguente: « 8) procede poi alla distribu-
zione nelle singole circoscrizioni dei seggi
assegnati alle varie coalizioni di liste o
singole liste di cui al numero 3). A tale
fine, per ciascuna coalizione di liste, divide
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il totale delle cifre elettorali circoscrizio-
nali delle liste che la compongono e che
abbiano i requisiti di cui al numero 1-bis)
per il quoziente elettorale nazionale di cui
al numero 4), ottenendo così l’indice re-
lativo ai seggi da attribuire nella circoscri-
zione alle liste della coalizione medesima.
Analogamente, per ciascuna lista di cui al
numero 3), lettera b), divide la cifra elet-
torale circoscrizionale per il quoziente
elettorale nazionale, ottenendo così l’in-
dice relativo ai seggi da attribuire nella
circoscrizione alla lista medesima. Molti-
plica quindi ciascuno degli indici suddetti
per il numero dei seggi assegnati alla
circoscrizione e divide il prodotto per la
somma di tutti gli indici. La parte intera
dei quozienti di attribuzione così ottenuti
rappresenta il numero dei seggi da attri-
buire nella circoscrizione a ciascuna coa-
lizione di liste o singola lista di cui al
numero 3). I seggi che rimangono ancora
da attribuire sono rispettivamente asse-
gnati alle coalizioni di liste o singole liste
per le quali le parti decimali dei quozienti
di attribuzione siano maggiori e, in caso di
parità, alle coalizioni di liste o singole liste
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. Successi-
vamente l’Ufficio accerta se il numero dei
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a
ciascuna coalizione di liste o singola lista
corrisponda al numero dei seggi determi-
nato ai sensi del numero 4). In caso
negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla coalizione di liste o singola
lista che abbia il maggior numero di seggi
eccedenti e, in caso di parità di seggi
eccedenti da parte di più coalizioni o
singole liste, da quella che abbia ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale, pro-
seguendo poi con le altre coalizioni di liste
o singole liste, in ordine decrescente di
seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti
alla coalizione di liste o singola lista nelle
circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti
con le parti decimali dei quozienti di
attribuzione, secondo il loro ordine cre-
scente, e nelle quali inoltre le coalizioni di
liste o singole liste, che non hanno otte-
nuto il numero di seggi spettanti, abbiano

parti decimali dei quozienti non utilizzate.
Conseguentemente, assegna i seggi a tali
coalizioni di liste o singole liste. Qualora
nella medesima circoscrizione due o più
coalizioni di liste o singole liste abbiano le
parti decimali dei quozienti non utilizzate,
il seggio è attribuito alla coalizione di liste
o alla singola lista con la più alta parte
decimale del quoziente non utilizzata o, in
caso di parità, a quella con la maggiore
cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui
non sia possibile attribuire il seggio ecce-
dentario nella medesima circoscrizione, in
quanto non vi siano coalizioni di liste o
singole liste deficitarie con parti decimali
di quozienti non utilizzate, l’Ufficio pro-
segue, per la stessa lista eccedentaria,
nell’ordine dei decimali crescenti, ad in-
dividuare un’altra circoscrizione, fino a
quando non sia possibile sottrarre il seggio
eccedentario e attribuirlo ad una coali-
zione di liste o singola lista deficitaria,
nella medesima circoscrizione. Nel caso in
cui non sia possibile fare riferimento alla
medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni precedenti,
fino a concorrenza dei seggi ancora da
cedere, alla coalizione di liste o singola
lista eccedentaria vengono sottratti i seggi
nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha
ottenuti con le minori parti decimali del
quoziente di attribuzione, e alla coalizione
di liste o singola lista deficitaria sono
conseguentemente attribuiti seggi nelle al-
tre circoscrizioni nelle quali abbia le mag-
giori parti decimali del quoziente di attri-
buzione non utilizzate »;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
comma 1, dopo il numero 8) inserire il
seguente: « 8-bis) procede quindi all’attri-
buzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi spettanti alle liste di ciascuna coali-
zione. A tale fine, determina il quoziente
circoscrizionale di ciascuna coalizione di
liste dividendo il totale delle cifre elettorali
circoscrizionali delle liste di cui al numero
4-bis) per il numero dei seggi assegnati alla
coalizione nella circoscrizione ai sensi del
numero 8). Nell’effettuare tale divisione
non tiene conto dell’eventuale parte fra-
zionaria del quoziente. Divide quindi la
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cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista della coalizione per tale quoziente
circoscrizionale. La parte intera del quo-
ziente così ottenuto rappresenta il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono assegnati alle liste seguendo la gra-
duatoria decrescente delle parti decimali
dei quozienti così ottenuti; in caso di
parità, sono attribuiti alle liste con la
maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
a parità di quest’ultima, si procede a
sorteggio. Successivamente l’Ufficio ac-
certa se il numero dei seggi assegnati in
tutte le circoscrizioni a ciascuna lista cor-
risponda al numero dei seggi ad essa
attribuito ai sensi del numero 7). In caso
negativo, procede ai sensi del numero 8),
ottavo periodo e seguenti. »;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
sostituire il comma 2 con il seguente: « 2.
Qualora la verifica di cui al comma 1,
numero 6), abbia dato esito negativo, alla
coalizione di liste o alla singola lista che
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale viene ulteriormente attribuito il
numero aggiuntivo di seggi necessario per
raggiungere il totale di 340 seggi, fermo
restando quanto stabilito al comma 6. In
tale caso l’Ufficio assegna il numero di
seggi così determinato alla suddetta coa-
lizione di liste o singola lista. L’Ufficio
divide quindi la cifra elettorale nazionale
della coalizione o della singola lista per il
numero di seggi assegnato, ottenendo così
il quoziente elettorale nazionale di mag-
gioranza. »;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
sostituire il comma 3 con il seguente: « 3.
L’Ufficio procede poi a ripartire propor-
zionalmente i restanti seggi, in numero
pari alla differenza tra 618 e il totale dei
seggi assegnati alla coalizione di liste o
singola lista con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale ai sensi del comma 2, tra le
altre coalizioni di liste e singole liste di cui
al comma 1, numero 3). A questo fine
divide il totale delle loro cifre elettorali
nazionali per tale numero, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di mino-

ranza; nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
di ciascuna coalizione di liste o singola
lista per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero di seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni abbiano dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio ».

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
dopo il comma 3 inserire il seguente: 3-bis.
L’Ufficio procede poi, per ciascuna coali-
zione di liste, al riparto dei seggi ad essa
spettanti tra le relative liste ammesse al
riparto. A tale fine procede ai sensi del
comma 1, numero 7), periodi secondo,
terzo, quarto, quinto e sesto. ».

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
sostituire il comma 4 con il seguente: 4. Ai
fini della distribuzione nelle singole circo-
scrizioni dei seggi assegnati alle liste am-
messe al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e
3-bis, l’Ufficio procede ai sensi del comma
1, numeri 8) e 8-bis). A tale fine, in luogo
del quoziente elettorale nazionale, utilizza
il quoziente elettorale nazionale di mag-
gioranza di cui comma 2 per la coalizione
di liste o singola lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi e il quo-
ziente elettorale nazionale di minoranza di
cui al comma 3 per le altre coalizioni di
liste o singole liste. »;

al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
al comma 5, primo periodo, dopo le parole
« fra le liste » inserire le seguenti: « o le
coalizioni di liste », al secondo periodo, le
parole « Alla lista » sono sostituite dalle
seguenti: « Alla coalizione di liste o singola
lista » e, all’ultimo periodo, e le parole:
« del comma 4 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei commi 3-bis e 4 »;
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al comma 25, capoverso « articolo 83 »,
al comma 6, le parole « per l’individua-
zione della lista » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’individuazione della coa-
lizione di liste o della singola lista », e le
parole « delle liste ammesse all’eventi bal-
lottaggio » sono sostituite dalle seguenti:
« delle coalizioni di liste o delle singole
liste ammesse all’eventuale ballottaggio »;

al comma 25, il capoverso « articolo
83-bis », è sostituito dal seguente: « ART.
83-bis. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizio-
nale, ricevute da parte dell’Ufficio centrale
nazionale le comunicazioni di cui all’arti-
colo 83, comma 8, procede all’attribuzione
nei singoli collegi plurinominali dei seggi
spettanti alle liste:

1) qualora i seggi siano stati assegnati
alle liste con attribuzione premio di mag-
gioranza, determina ai fini della riparti-
zione il quoziente elettorale circoscrizio-
nale della lista o delle liste di maggioranza
e il quoziente elettorale circoscrizionale
delle liste di minoranza, di seguito deno-
minate « gruppo di liste ». Per determinare
ciascuno dei quozienti, divide il totale
delle cifre elettorali circoscrizionali di cia-
scun gruppo di liste per il totale dei seggi
rispettivamente loro assegnati nella circo-
scrizione e trascura la parte frazionaria
del risultato. Qualora l’Ufficio centrale
nazionale non abbia proceduto all’attribu-
zione del premio di maggioranza, il quo-
ziente elettorale circoscrizionale è cumu-
lativamente determinato dividendo il to-
tale delle cifre elettorali circoscrizionali
delle liste cui sono assegnati seggi nella
circoscrizione per il totale dei seggi loro
assegnati e trascurando la parte fraziona-
ria del risultato;

2) nel caso in cui sia stato assegnato
il premio di maggioranza, divide, per cia-
scun collegio plurinominale, la cifra elet-
torale della lista maggioritaria o, in caso di
coalizione di liste, il totale delle cifre
elettorali delle liste della coalizione mag-
gioritaria per il quoziente elettorale di
maggioranza determinato ai sensi del nu-
mero 1), ottenendo così l’indice relativo ai
seggi da attribuire nel collegio plurinomi-

nale alle liste della coalizione maggiorita-
ria. Analogamente, per le altre liste cui
spettano seggi nella circoscrizione, divide il
totale delle cifre elettorali di collegio per
il quoziente elettorale di minoranza de-
terminato ai sensi del numero 1), otte-
nendo così l’indice relativo ai seggi da
attribuire nel collegio al gruppo di liste di
minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno
degli indici suddetti per il numero dei
seggi assegnati al collegio e divide il pro-
dotto per la somma di tutti gli indici. La
parte intera dei quozienti di attribuzione
così ottenuti rappresenta il numero dei
seggi da attribuire nel collegio a ciascun
gruppo di liste. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati ai gruppi di liste per i quali le
parti decimali dei quozienti di attribu-
zione siano maggiori e, in caso di parità,
alle coalizioni di liste o singole liste che
abbiano conseguito la maggiore cifra elet-
torale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio;

3) successivamente l’Ufficio accerta
se il numero dei seggi assegnati in tutti i
collegi a ciascun gruppo di liste corri-
sponda al numero dei seggi complessiva-
mente determinato dall’Ufficio centrale
nazionale. In caso negativo, al gruppo di
liste che abbia seggi eccedenti sottrae i
seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono
stati ottenuti con le parti decimali dei
quozienti di attribuzione, secondo il loro
ordine crescente, e li assegna, nei mede-
simi collegi, al gruppo di liste deficitario;

4) l’Ufficio procede quindi all’attri-
buzione nei singoli collegi dei seggi spet-
tanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A
tale fine, determina il quoziente di collegio
di ciascun gruppo di liste dividendo il
totale delle cifre elettorali di collegio delle
liste che compongono il gruppo per il
numero dei seggi assegnati al gruppo
stesso nel collegio. Nell’effettuare tale di-
visione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide
quindi la cifra elettorale di collegio di
ciascuna lista del gruppo per tale quo-
ziente di collegio. La parte intera del
quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
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mero dei seggi da assegnare a ciascuna
lista. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono assegnati alle liste se-
guendo la graduatoria decrescente delle
parti decimali dei quozienti così ottenuti;
in caso di parità, sono attribuiti alle liste
con la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima, si pro-
cede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio
accerta se il numero dei seggi assegnati in
tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda
al numero di seggi ad essa attribuito nella
circoscrizione dall’Ufficio centrale nazio-
nale. In caso negativo, determina la lista
che ha il maggior numero di seggi ecce-
dentari e, a parità di questi, la lista che tra
queste ha ottenuto il seggio eccedentario
con la minore parte decimale del quo-
ziente; sottrae quindi il seggio a tale lista
nel collegio in cui è stato ottenuto con la
minore parte decimale dei quozienti di
attribuzione e lo assegna alla lista defici-
taria che ha il maggior numero di seggi
deficitari e, a parità di questi, alla lista che
tra queste ha la maggiore parte decimale
del quoziente che non ha dato luogo alla
assegnazione di seggio; il seggio è asse-
gnato alla lista deficitaria nel collegio
plurinominale in cui essa ha la maggiore
parte decimale del quoziente di attribu-
zione non utilizzata; ripete quindi, in suc-
cessione, tali operazioni sino alla assegna-
zione di tutti i seggi eccedentari alle liste
deficitarie;

5) qualora l’Ufficio centrale nazionale
abbia assegnato i seggi alle liste senza
attribuire il premio di maggioranza, l’Uf-
ficio centrale circoscrizionale procede al-
l’attribuzione dei seggi nei collegi plurino-
minali considerando singolarmente cia-
scuna lista, utilizzando il quoziente circo-
scrizionale determinato ai sensi del
numero 1), terzo periodo. Successivamente
procede all’attribuzione dei seggi a cia-
scuna lista nei collegi plurinominali se-
condo la procedura descritta al numero 4)
per ciascun gruppo di liste. »;

al comma 26, capoverso « articolo 84 »,
dopo il comma 3 inserire il seguente:
« 3-bis. Qualora, al termine delle opera-

zioni di cui ai commi 2 e 3, residuino
ancora seggi da assegnare alla lista, questi
sono attribuiti, nell’ambito del collegio
plurinominale originario, alla lista facente
parte della medesima coalizione della lista
deficitaria che abbia la maggiore parte
decimale del quoziente non utilizzata, pro-
cedendo secondo l’ordine decrescente.
Qualora al termine di detta operazione
residuino ancora seggi da assegnare, questi
sono attribuiti, in altri collegi plurinomi-
nali della stessa circoscrizione, alla lista
facente parte della medesima coalizione
della lista deficitaria che abbia la maggiore
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata, procedendo secondo l’ordine decre-
scente. »;

al comma 26, capoverso « articolo 84 »,
comma 4, sostituire le parole: « i commi 2
e 3 » con le seguenti: « i commi 2, 3 e
3-bis ».

1. 76. Brunetta, Gelmini.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: le
liste inserire le seguenti: « e le coalizioni di
liste.

Conseguentemente all’articolo 1:

1) alla lettera e) dopo le parole: « dei
seggi le liste » aggiungere le seguenti: « e le
coalizioni di liste »;

2) alla lettera f) dopo le parole: 340
seggi alla lista » aggiungere le seguenti: « o
coalizione di liste »;

3) alla lettera g) dopo le parole: « a
ciascuna lista » aggiungere le seguenti: « o
coalizione di liste ».

Conseguentemente all’articolo 2:

1) al comma 1, capoverso « Art. 1 »
comma 2 dopo le parole: « l’assegnazione
dei seggi alle liste » inserire le seguenti: « e
coalizioni di liste » e dopo le parole: « qua-
lora una lista » aggiungere le seguenti: « o
coalizione di liste ».

2) al comma 17, lettera c) capoverso
2-bis) le parole: delle liste ammesse al
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ballottaggio. L’ordine delle liste ammesse
al ballottaggio è stabilito sono sostituite
dalle seguenti: « delle liste collegate o delle
singole liste ammesse al ballottaggio. L’or-
dine delle coalizioni di liste e delle singole
liste ammesse al ballottaggio nonché l’or-
dine dei contrassegni delle liste collegate
in coalizione sono stabiliti »;

2) al comma 25, capoverso « Art. 83 »,
comma 1, numero 2, le parole: « individua
la lista » sono sostituite dalle seguenti:
« individua la coalizione di liste o la lista
non collegata »;

3) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 3, dopo le parole:
« quindi le liste » aggiungere le seguenti:
« o le coalizioni di liste »;

4) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 4, dopo le parole:
« tra le liste » aggiungere le seguenti: « o le
coalizioni di liste » e le parole, ovunque
ricorrano nel presente comma: « ciascuna
lista » sono sostituite dalle seguenti: « cia-
scuna coalizione di liste o singola lista »;

5) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 5, le parole: « della
lista » sono sostitute dalle seguenti: « della
coalizione di liste o singola lista »;

6) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 1, numero 6, le parole: « se
tale lista » sono sostituite dalle seguenti:
« se la colazione di liste o la singola lista »;

7) al comma 25, capo verso « ART.
83 », comma 1, numero 8, le parole liste,
ovunque ricorra nel presente comma, è
sostituita dalle seguenti: « coalizioni di li-
ste o singole liste »;

8) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 2, le parole: « alla lista » sono
sostituite dalle seguenti: « la coalizione di
liste o la singola lista »;

9) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 3, le parole: « alla lista »,
ovunque ricorrano nel presente comma,
sono sostituite dalle seguenti: « alla coali-
zione di liste o singola lista »;

10) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 4, le parole: « la lista » sono
sostituite, ovunque ricorrano nel presente
comma, dalle seguenti: « per la coalizione
di liste o singola lista »;

11) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 5, la parola « lista » è sosti-
tuita, ovunque ricorra nel presente
comma, dalle seguenti: « coalizione di liste
o singola lista »;

12) al comma 25, capo verso « ART.
83 », comma 6, la parola « lista » è sosti-
tuita, ovunque ricorra nel presente
comma, dalle seguenti: « coalizione di liste
o singola lista »;

13) al comma 25, capoverso « ART.
83 », comma 7, le parole: « per l’individua-
zione della lista che ha ottenuto la mag-
giore cifra elettorale nazionale ovvero le
liste » sono sostituite dalle seguenti: « della
coalizione di liste o della lista singola che
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale ovvero delle coalizioni di liste o
delle liste singole »;

14) al comma 25, capoverso « ART.
83 ». comma 7, capoverso « ART. 83 bis », al
comma 2, dopo le parole: « lista maggio-
ritaria » aggiungere le seguenti: « o, in caso
di coalizione di liste, il totale delle cifre
elettorali delle liste della coalizione mag-
gioritaria »;

15) al comma 30. capoverso « ART.
92 », lettera b) capoverso « 2-bis) » dopo le
parole: « all’articolo 14 » inserire le se-
guenti: « , singole o coalizzate, »;

16) al comma 31, capoverso « ART.
39 », lettera b), al punto b) dopo le parole:
« ciascuna lista » aggiungere le seguenti;
« singola o da ciascuna coalizione di liste »
e al punto c), terzo periodo, dopo le
parole: « ciascuna lista » aggiungere le se-
guenti: « o coalizione di liste. »;

17) al comma 32, capoverso « ART.
39-bis » sopprimere il comma 1;

18) Al comma 32, capoverso « ART.
39-quater », comma 3 le parole: « ciascuna
lista » sono sostituite dalle seguenti: « cia-
scuna coalizione di liste o singola lista » e
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al comma 6, le parole « liste », ovunque
ricorrano nel presente comma, sono so-
stituite dalle seguenti: « coalizione di liste
e alle singole liste »;

19) Al comma 32, capoverso « ART.
39-quater », comma 7, primo periodo, le
parole « alla lista » sono sostituite dalle
seguenti: « alla coalizione di liste o singola
lista » e le parole: « alle altre liste » sono
sostituite dalle seguenti: « alle altre coali-
zioni di liste e liste ».

1. 95. Pisicchio.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: dei candidati, con le seguenti: ,
composte rispettivamente da un elenco di
candidati e un elenco di candidate;

Conseguentemente:

a) Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: « i candidati sono presentati »
fino alle parole: « ogni circoscrizione », con
le seguenti: « i capolista sono due in cia-
scun collegio, un uomo e una donna, »;

b) all’articolo 2, comma 4, sostituire
le parole: « e il nominativo del candidato
capolista. » con le seguenti: « e i nominativi
del candidato e della candidata capolista »;

c) all’articolo 2, comma 10, lettera c),
sostituire le parole: « da un candidato
capolista e da un elenco di candidati » con
le seguenti: « da un candidato e una can-
didata capolista, nonché da due elenchi di
candidati, rispettivamente di sesso ma-
schile e di sesso femminile »;

d) all’articolo 2, comma 17, lettera b),
terzo periodo, sostituire le parole « il nome
del relativo candidato capolista », con le
seguenti: « i nomi del relativo candidato e
della relativa candidata capolista »;

e) all’articolo 2, comma 21, commi 1
e comma 5, sostituire le parole: « sul
nominativo del candidato capolista » con le
seguenti: « sui nominativi del relativo can-
didato e della relativa candidata capoli-
sta », ovunque ricorrano;

f) all’articolo 2, comma 26, capoverso
« ART. 84 », commi 1 e 2, sostituire le
parole: « a partire dal candidato capolista
e successivamente », con le seguenti: « a
partire dal candidato e dalla candidata
capolista e successivamente », ovunque ri-
corrano;

g) alla tabella A-bis, di cui all’allegato
2, sotto le parole « nome e cognome »,
aggiungere una ulteriore dicitura « nome e
cognome ».

1. 66. Costantino, Quaranta, Scotto, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: in 100 collegi plurinominali con le
seguenti: in un numero di collegi plurino-
minali non inferiore a 70 e non superiore
a 100.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera a) sostituire le parole: 100 collegi
plurinominali con le seguenti: un numero
di collegi plurinominali non inferiore a 70
e non superiore a 100.

1. 25. La Russa.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: 100 con la seguente: 200.

Conseguentemente, al comma 3 dell’ar-
ticolo 2, ultimo periodo, sostituire la pa-
rola: nove con la seguente: quattro e al
comma 1, lettera a), dell’articolo 4 sostituire
la parola: 100 con la seguente: 200.

1. 62. Quaranta, Costantino, Scotto, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: 100 con la seguente: 200.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera a) sostituire la parola: 100 con la
seguente: 200.

1. 54. Monchiero, Mazziotti Di Celso, Ra-
bino, Galgano.
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Al comma 1, lettera a), la parola: 100 è
sostituita dalla seguente: 150;

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera a) sostituire la parola: 100 è
sostituita dalla seguente: 150.

1. 10. Mucci.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: 100 con la seguente: 70;

Conseguentemente, all’articolo 4 comma
1 lettera a) sostituire la parola: 100 con la
seguente: 70.

*1. 19. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: 100 con la seguente: 70;

Conseguentemente, all’articolo 4 comma
1 lettera a) sostituire la parola: 100 con la
seguente: 70.

*1. 8. Turco.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: 100 con la seguente: 60;

Conseguentemente, all’articolo 4 comma
1 lettera a) sostituire la parola: 100 con la
seguente: 60.

1. 9. Turco.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: 100 » con la seguente: 50.

Conseguentemente, al comma 3 dell’ar-
ticolo 2, ultimo periodo, sostituire la pa-
rola: nove con la seguente: sedici e al
comma 1, lettera a), dell’articolo 4, sosti-
tuire la parola: 100 » con la seguente: 50.

1. 63. Quaranta, Costantino, Scotto, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: 100 collegi con le seguenti: 50
collegi.

Conseguentemente all’articolo 4, comma
1 lettera a) sostituire le parole: 100 collegi
con le seguenti: 50 collegi.

1. 18. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera b);

b) alla lettera c) sopprimere le parole:
« tra quelli che non sono capolista »;

c) alla lettera g) sopprimere le parole:
« , dapprima, i capolista nei collegi,
quindi ».

Conseguentemente:

All’articolo 2, comma 4, capoverso
comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: e il nominativo del candidato ca-
polista.

All’articolo 2, comma 10, lettera c), ca-
poverso comma 3 sopprimere le parole: da
un candidato capolista e e sopprimere le
parole da: e nella successione interna delle
liste fino alla fine del comma.

All’articolo 2, comma 11, sopprimere le
parole: solo se capolista e.

All’articolo 2, comma 17, lettera b),
capoverso: comma 2, sopprimere il terzo
periodo.

All’articolo 2, comma 21, capoverso: ar-
ticolo 59-bis, sopprimere i commi 1 e 5.

All’articolo 2, comma 26, capoverso: ar-
ticolo 84, al comma 1, sopprimere le pa-
role: a partire dal candidato capolista e
successivamente, e, al comma 2, soppri-
mere le parole: a partire dal candidato
capolista e successivamente nel primo e nel
secondo periodo.

1. 82. Fabrizio Di Stefano, Laffranco.
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Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente lettera: a-bis) all’atto della
formazione delle liste è nella facoltà dei
singoli partiti o movimenti politici optare
per una composizione della lista che pre-
veda la presenza di un capolista o meno;
nel secondo caso gli elettori possono at-
tribuire le proprie preferenze, nel rispetto
dell’alternanza di genere, a tutti candidati
presenti nella medesima lista;.

1. 26. La Russa.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e
g) con le seguenti:

ART. 1.

(Elezione della Camera dei deputati).

b) in ciascuna lista i candidati sono
presentati in ordine alternato per sesso;
nessuno può essere candidato in più di
cinque collegi, neppure se in circoscrizioni
diverse;

c) l’elettore può esprimere fino a due
preferente, per candidati di sesso diverso;

g) sono proclamati eletti, fino a con-
correnza dei seggi che spettano a ciascuna
lista in ogni circoscrizione, i candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di pre-
ferenze;

Conseguentemente:

il comma 4 dell’articolo 2 è sostituito
dal seguente:

« 4. All’articolo 4 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, il comma 2 e
sostituito dal seguente;

2. Ogni elettore dispone di un voto
per la scelta della lista, da esprimere su
un’unica scheda recante il contrassegno di
ciascuna lista. Può altresì esprimere uno o
due voti di preferenza, scrivendo il nomi-
nativo del candidato o dei candidati nelle
apposite linee orizzontali. In caso di

espressione della seconda preferenza, a
pena di nullità della medesima preferenza,
l’elettore deve scegliere un candidato di
sesso diverso rispetto al primo.

al comma 10 dell’articolo 2 la lettera c)
è così sostituita:

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

3. Ogni lista, all’atto della presen-
tazione, è composta da un elenco di can-
didati, presentati secondo un ordine nu-
merico. La lista è formata da un numero
di candidati pari almeno alla metà del
numero dei seggi assegnati al collegio
plurinominale e non superiore al numero
dei seggi assegnati al collegio plurinomi-
nale. A pena di inammissibilità, nel com-
plesso delle candidature circoscrizionali di
ciascuna lista nessuno dei due sessi può
essere rappresentato in misura superiore
al 60 per cento, con arrotondamento al-
l’unità superiore, e nella successione in-
terna delle liste nei collegi plurinominali i
candidati sono collocati in lista secondo
un ordine alternato di genere. »;

il comma 11 dell’articolo 2 è sostituito
dal seguente:

11. All’articolo 19, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « A pena di nullità dell’elezione
nessun candidato può essere incluso in
liste con diversi contrassegni nello stesso o
in altro collegio plurinominale e nessuno
può essere incluso in liste con il medesimo
contrassegno in più di cinque collegi, nep-
pure se in circoscrizioni diverse ».

al comma 14 dell’articolo 2 la lettera a)
è così sostituita:

a) al numero 3), le parole da: « riduce
al limite prescritto » fino alla fine del
numero sono sostituite dalle seguenti: « ri-
duce al limite prescritto le liste contenenti
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un numero di candidati superiore a quello
stabilito al comma 3 dell’articolo 18-bis,
cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non
valide le liste contenenti un numero di
candidati inferiore a quello stabilito al
comma 3 dell’articolo 18-bis e quelle che
non presentano i requisiti di cui al terzo
periodo del medesimo comma »;

al comma 17 dell’articolo 2 la lettera b)
è così sostituita:

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Sulle schede l’ordine delle liste è
stabilito con sorteggio secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 24. I contrassegni
devono essere riprodotti sulle schede con
il diametro di centimetri tre. Sulle schede,
accanto a ciascun contrassegno di lista, a
destra sono riportate due linee orientali
per l’espressione, rispettivamente, della
prima e della seconda preferenza;

il comma 21 dell’articolo 2 è sostituito
dal seguente:

21. Dopo l’articolo 59 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, è inserito il seguente:

ART. 59-bis. – 1. Se l’elettore traccia
un segno su una linea posta a destra del
contrassegno, senza tracciare un segno sul
contrassegno della lista medesima, si in-
tende che abbia votato per la lista stessa.

2. Se l’elettore esprime uno o due voti
di preferenza, senza tracciare un segno sul
contrassegno della lista medesima, si in-
tende che abbia votato anche per la lista
stessa.

3. Se L’elettore traccia un segno sul
contrassegno di una lista e scrive il no-
minativo di uno o più candidati sulle linee
orizzontali poste a destra del contrassegno
di altra lista o di altre liste, il voto è nullo.

4. Ogni altro modo di espressione del
voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo comma, e al pre-
sente articolo, ne determina la nullità nel

caso in cui sia manifesta l’intenzione di
annullare la scheda o di rendere ricono-
scibile il voto ».

il comma 26 dell’articolo 2 è sostituito
dal seguente:

« L’articolo 84 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

ART. 84. – 1. Al termine delle ope-
razioni di cui all’articolo 83-bis, l’Ufficio
centrale circoscrizionale proclama eletti in
ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai
quali ciascuna lista ha diritto, i candidati
compresi nella lista medesima in ragione
del numero di preferenze ottenute da
ciascun candidato, in ordine decrescente.

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in un
collegio plurinominale e non sia quindi
possibile attribuire tutti i seggi ad essa
spettanti in quel collegio, l’Ufficio centrale
circoscrizionale assegna i seggi alla lista
negli altri collegi plurinominali della stessa
circoscrizione in cui la stessa lista abbia la
maggiore parte decimale del quoziente
non utilizzata, in ragione del numero di
preferenze ottenute da ciascun candidato,
in ordine decrescente. Qualora al termine
di detta operazione residuino ancora seggi
da assegnare alla lista, questi le sono
attribuiti negli altri collegi plurinominali
della stessa circoscrizione in cui la stessa
lista abbia la maggiore parte decimale del
quoziente già utilizzerà, in ragione del
numero di preferenze ottenute da ciascun
candidato, in ordine decrescente.

3. Qualora, al termine delle operazioni
di cui al comma 2, residuino ancora seggi
da assegnare alla lista, l’Ufficio centrale
nazionale, previa apposita comunicazione
dell’Ufficio centrale circoscrizionale, indi-
vidua la circoscrizione in cui la lista abbia
la maggiore parte decimale del quoziente
non utilizzata e procede a sua volta ad
apposita comunicazione all’Ufficio cen-
trale circoscrizionale competente. L’Ufficio
centrale circoscrizionale provvede all’asse-
gnazione dei seggi ai sensi del comma 2.

4. Nell’effettuare le operazioni di cui ai
commi 2 e 3, in caso di parità della parte
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decimale del quoziente, si procede me-
diante sorteggio.

5. Dell’avvenuta proclamazione il pre-
sidente dell’Ufficio centrale circoscrizio-
nale invia attestato ai deputati proclamati
e ne dà immediata notizia alla Segreteria
generale della Camera dei deputati nonché
alle singole prefetture-uffici territoriali del
Governo, che la portano a conoscenza del
pubblico.

1. 58. De Girolamo.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

1 sostituire la lettera b) con la seguente:

b) In ciascuna lista i candidati sono
presentati in ordine alternato per sesso;
nessuno può essere candidato in più col-
legi, neppure di altra circoscrizione;

2. alla lettera c), sopprimere le parole:
« tra quelli che non sono capolista.

3. Alla lettera g) sopprimere le parole
da dapprima « e » fino a: « quindi ».

Conseguentemente apportare le seguenti
modifiche all’articolo 2:

a) Al comma 4, capoverso, soppri-
mere le parole da: « e » fino a: « capolista »;

b) Al comma 10, lettera c) sostituire
il capoverso comma 3 con il seguente:

3. Ogni lista, all’atto della presenta-
zione, è composta da un elenco di candi-
dati, presentati secondo un ordine nume-
rico. La lista è formata da un numero di
candidati pari almeno alla metà del nu-
mero dei seggi assegnati al collegio pluri-
nominale e non superiore al numero dei
seggi assegnati al collegio plurinominale. A
pena di inammissibilità, nel complesso
delle candidature circoscrizionali di cia-
scuna lista nessuno dei due sessi può
essere rappresentato in misura superiore
al 50 per cento, con arrotondamento al-
l’unità superiore, e nella successione in-

terna delle liste nei collegi plurinominali i
candidati sono collocati in lista secondo
un ordine alternato di genere. »;

c) Al comma 11 sostituire le parole
da: « e un candidato » fino alla fine del
periodo con le seguenti: « ovvero nessun
candidato può essere incluso in liste con il
medesimo contrassegno in più di un col-
legio plurinominale »;

d) Al comma 17, lettera b), capoverso
comma 2, sostituire il terzo e quarto
periodo con il seguente: « Sulle schede
sono altresì riportate, accanto a ciascun
contrassegno di lista, a destra, due linee
orizzontali per l’espressione rispettiva-
mente, della prima e della seconda prefe-
renza »;

e) Al comma 21, capoverso « ART.
59-bis» sopprimere i commi 1 e 5;

f) Al comma 26, capoverso « ART. 84 »
apportare le seguenti modifiche:

1 Al comma 1 sopprimere le parole da
« , a partire » fino a « successivamente »;

2 Al comma 2, primo e secondo pe-
riodo, sopprimere le parole da « , a par-
tire » fino a: « successivamente ».

1. 37. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Nuti, Toninelli.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) Sostituire la lettera b) con la
seguente: b) in ciascuna lista i candidati
sono presentati in ordine alternato per
sesso, nessuno può essere candidato in più
collegi, neppure di altra circoscrizione »;

b) Alla lettera c) sopprimere le pa-
role: « tra quelli che non sono capolista »;

c) Alla lettera g) sopprimere le pa-
role: « , dapprima i capolista nei collegi,
quindi ».

Lunedì 20 aprile 2015 — 26 — Commissione I



Conseguentemente: all’articolo 2, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) Al comma 4 , capoverso comma 2,
sopprimere le seguenti parole: « e il no-
minativo del candidato capolista »;

b) Al comma 10, lettera c), capoverso
comma 3, sopprimere le parole: « da un
candidato capolista »;

c) Al comma 26, capoverso articolo
84, sopprimere le parole: « a partire dal
candidato capolista e successivamente ».

1. 17. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera b), le parole: « i
capolista dello stesso sesso non eccedono il
60 per cento del totale in ogni circoscri-
zione; »

Conseguentemente all’articolo 1:

1) alla lettera c) sopprimere le parole:
« tra quelli che non sono capolista »;

2) alla lettera g), sopprimere le pa-
role: « dapprima, i capolista nei collegi »
sono soppresse;

Conseguentemente all’articolo 2:

1) al comma 4, capoverso « ART. 4.
comma 2, le parole: « e il nominativo del
candidato capolista » sono soppresse;

2) al comma 10, lettera c), al
comma 3 le parole: « da un candidato
capolista » sono soppresse;

3) al comma 11, le parole: « e un
candidato può essere incluso in liste con il
medesimo contrassegno, in una o più cir-
coscrizioni, solo se capolista e fino ad un
massimo di dieci collegi plurinominali »
sono soppresse;

4) al comma 17, lettera b), comma
2, il terzo e il quarto periodo sono sosti-
tuiti dal seguente: « Sulle schede a destra
del contrassegno sono riportate due linee
orizzontali per l’espressione, rispettiva-
mente, della prima e della seconda prefe-
renza »;

5) al comma 21, capoverso ART.
59-bis, il comma 5 è soppresso;

6) al comma 26, capoverso ART. 84,
comma 1, le parole: « a partire dal can-
didato capolista » sono soppresse;

7) al comma 26, capoverso ART. 84,
comma 2, primo periodo, le parole: « a
partire dal candidato capolista » sono sop-
presse;

8) al comma 26, capoverso ART. 84,
comma 2, secondo periodo, le parole: « a
partire dal candidato capolista » sono sop-
presse.

1. 94. Pisicchio.

Al comma 1, lettera b) sopprimere le
parole: i capolista dello stesso sesso non
eccedono il 60 per cento del totale in ogni
circoscrizione; e alla lettera g) sopprimere
le seguenti: dapprima, i capilista nei col-
legi, quindi.

Conseguentemente, all’articolo 2:

1) al comma 10 alla lettera c) capo-
verso comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: da un candidato capolista e;

2) al comma 11 sopprimere le se-
guenti: solo se i capilista e;

3) al comma 17, lettera b) capoverso
comma 2), sopprimere le seguenti: del re-
lativo candidato capolista;

4) al comma 21, capoverso articolo
59-bis, comma 1, sopprimere le seguenti:
capolista;

5) al comma 21, capoverso articolo
59-bis, comma 5, sopprimere le seguenti:
capolista;

6) al comma 26, capoverso articolo 84,
comma 1, sopprimere le seguenti: a partire
dal candidato capolista e successivamente;

7) al comma 26, capoverso articolo 84,
comma 2, sopprimere: a partire dal can-
didato capolista e successivamente.

1. 101. Mucci.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: I capolista, fino alla fine della
lettera.

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera c), sopprimere
le seguenti parole: tra quelli che non sono
capolista;

b) al comma 1, lettera g), sopprimere
le parole: dapprima, i capolista nei collegi,
quindi.

c) all’articolo 2, comma 4, sopprimere
le seguenti parole: e il nominativo del
candidato capolista.;

d) all’articolo 2, comma 10, lettera c),
sopprimere le seguenti parole: da un can-
didato capolista e, e sopprimere la parola:
capolista all’ultimo periodo;

e) all’articolo 2, comma 11, soppri-
mere le parole da: e un candidato può, fino
alla fine del comma;

f) all’articolo 2, comma 17, lettera b),
sopprimere il terzo periodo;

g) all’articolo 2, comma 21, soppri-
mere i commi 1 e 5 dell’articolo 59-bis;

h) all’articolo 2, comma 26, capoverso
articolo 84, commi 1 e 2, sopprimere le
parole: a partire dal candidato capolista e
successivamente, ovunque ricorrano;

i) alla tabella A-bis, di cui all’allegato
2, sopprimere la dicitura: NOME E CO-
GNOME.

1. 65. Quaranta, Scotto, Costantino, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 60 per cento, con le seguenti: 50
per cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 10, lettera c), capoverso comma 3,
ultimo periodo, sostituire le parole: 60 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

* 1. 16. Saltamartini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 60 per cento, con le seguenti: 50
per cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 10, lettera c), capoverso comma 3,
ultimo periodo, sostituire le parole: 60 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

* 1. 100. Mucci.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 60 per cento, con le seguenti: 50
per cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 10, lettera c), capoverso comma 3,
ultimo periodo, sostituire le parole: 60 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

* 1. 61. Costantino, Scotto, Quaranta, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: nessuno può essere candidato
sino alla fine della lettera con le seguenti:
i capilista possono essere candidati in una
o più circoscrizioni nel limite massimo di
venti collegi, e i candidati non capolista
possono essere candidati in non più di tre
collegi;.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
11, sostituire le parole da: solo se capolista
sino alla fine del periodo con le parole: se
capolista fino ad un massimo di venti
collegi plurinominali, e, se non capolista,
fino ad un massimo di tre collegi pluri-
nominali.

1. 27. La Russa.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
in ogni circoscrizione inserire le parole: ,
calcolati in base alle previsioni di cui
all’ultimo periodo del comma 10, lettera
c), capoverso « 3 »;.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 10, lettera c), capoverso « 3 » ag-
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giungere, in fine, il seguente periodo: Le
eventuali candidature plurime nella circo-
scrizione vengono computate una sola
volta.

1. 29. Nastri.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: salvo i capilista nei limiti di dieci
collegi.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
11, le parole da: nessun candidato fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: nessun candidato può essere in-
cluso in liste con il medesimo contrasse-
gno o con diversi contrassegni in più di un
collegio plurinominale.

1. 80. Occhiuto.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , salvo i capolista nel limite di dieci
collegi.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
11, sopprimere le parole da: e un candidato
fino a: plurinominali.

1. 105. Pisicchio.

Al comma 1, alla lettera b) sopprimere
le parole: , salvo i capolista nel limite di
dieci collegi.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
11 sostituire le parole da: e un candidato
fino alla fine del periodo con le seguenti: né
può essere incluso in liste con il medesimo
contrassegno in più di un collegio pluri-
nominale;

1. 39. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Nuti, Toninelli.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: salvo i capolista nel limite di dieci
collegi.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
11, sopprimere le parole: in una o più
circoscrizioni solo se capolista e fino ad un
massimo di dieci collegi plurinominali.

1. 98. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: salvo i capolista nel limite di dieci
collegi con le seguenti: salvo i capolista,
che possono essere candidati in più collegi,
in numero non inferiore a cinque e non
superiore a quindici.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
11, sostituire le parole: e fino ad un
massimo di dieci collegi plurinominali con
le seguenti: da un minimo di cinque ad un
massimo di quindici collegi plurinominali.

1. 57. Monchiero, Mazziotti Di Celso, Ra-
bino, Galgano.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: dieci, con la seguente: di tre.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
11 sostituire la parola: dieci, con la se-
guenti: tre.

1. 38. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Nuti, Toninelli.

Al comma 1, lettera b) sostituire la
parola: dieci, con la seguente: cinque.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
11, sostituire la parola: dieci con la se-
guente: cinque.

*1. 47. Roberta Agostini.

Al comma 1, lettera b) sostituire la
parola: dieci, con la seguente: cinque.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
11, sostituire la parola: dieci con la se-
guente: cinque.

*1. 81. Occhiuto.
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Al comma 1, lettera b) sostituire la
parola: dieci, con la seguente: cinque.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
11, sostituire la parola: dieci con la se-
guente: cinque.

*1. 97. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera b), inserire, in fine,
le seguenti parole: , con vincolo di opzione
per il collegio in cui si è conseguita la
percentuale più alta di voti.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
11, inserire, in fine, le seguenti parole: , con
vincolo di opzione per il collegio in cui si
è conseguita la percentuale più alta di voti.

1. 64. Quaranta, Costantino, Scotto, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera b), aggiungere il
seguente periodo: In caso di elezione plu-
rima, il capolista viene eletto nel collegio
dove la lista ha conseguito la percentuale
minore.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
26, capoverso ART. 84, comma 1, aggiungere
in fine il seguente periodo: In caso di
elezione plurima, il capolista viene eletto
nel collegio dove la lista ha conseguito la
percentuale minore.

1. 55. Monchiero, Mazziotti Di Celso, Ra-
bino, Galgano.

All’articolo 1, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera e), dopo le parole: « le
liste » sono aggiunte le parole: « , anche in
coalizione, »;

2) alla lettera f), dopo le parole: « alla
lista » sono aggiunte le parole: « o alla
coalizione di liste »;

3) alla lettera f), le parole: « a quella »
sono sostituite dalle seguenti: « alla lista o
alla coalizione di liste ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, capoverso « ART. 1 », comma 2, apportare
le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « assegnazione dei
seggi alle liste » sono aggiunte le parole: « e
alle coalizioni di liste »;

2) dopo le parole: « qualora una li-
sta » sono aggiunte le parole: « o una
coalizione di liste »;

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
4, capoverso comma 2, dopo le parole:
nominativo del candidato capolista è ag-
giunto il seguente periodo: il voto alla lista
s’intende automaticamente espresso anche
per la coalizione di cui la lista facesse
parte.

All’articolo 2, sopprimere il comma 8.

All’articolo 2, comma 15, sopprimere la
lettera a);

All’articolo 2, comma 17, apportare le
seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera a);

2) sostituire la lettera b) con la se-
guente: il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Sulle schede i contrassegni delle
liste collegate appartenenti alla stessa coa-
lizione sono riprodotti di seguito, in linea
verticale, uno sotto l’altro, su un’unica
colonna, al centro del riquadro che le
separa dalle altre liste non collegate o
dalle altre coalizioni di liste. Accanto a
ciascun contrassegno di lista, a sinistra,
sono riportati il cognome e il nome del
relativo candidato capolista nel collegio
plurinominale; a destra del contrassegno
sono riportate due linee orizzontali per
l’espressione, rispettivamente, della prima
e della seconda preferenza. L’ordine delle
coalizioni e delle singole liste non colle-
gate, nonché l’ordine dei contrassegni delle
liste di ciascuna coalizione sono stabiliti
con sorteggio secondo le disposizioni di cui
all’articolo 24. I contrassegni devono es-
sere riprodotti sulle schede con il diametro
di centimetri tre. ».
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3) sostituire la lettera c) con la se-
guente: dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2-bis. In caso di svolgimento
del ballottaggio, nella scheda unica nazio-
nale sono riprodotti in due distinti rettan-
goli i contrassegni delle liste collegate o
delle singole liste ammesse al ballottaggio.
L’ordine delle coalizioni di liste e delle
singole liste ammesse al ballottaggio non-
ché l’ordine dei contrassegni delle liste
collegate in coalizione sono stabiliti con
sorteggio da effettuare presso l’Ufficio cen-
trale nazionale. ».

All’articolo 2, comma 20, dopo le parole:
sulle apposite linee orizzontali. è aggiunto
il seguente periodo: Con il voto alla lista
s’intende automaticamente espresso anche
il voto per la coalizione di cui la lista
facesse parte.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », comma 1, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il numero 1) è inserito il
seguente: 1-bis) determina la cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna coalizione di
liste collegate, data dalla somma delle cifre
elettorali nazionali delle liste collegate che
presentino le caratteristiche di cui al pre-
cedente numero 2);

2) il numero 2) è sostituito dal se-
guente: 2) individua la lista o la coalizione
di liste che ha ottenuto la maggiore cifra
elettorale nazionale;

3) il numero 3) è sostituito dal se-
guente: 3. individua quindi le liste, singole
o coalizzate, che abbiano conseguito sul
piano nazionale almeno il 3 per cento dei
voti validi espressi e le liste, singole o
coalizzate, rappresentative di minoranze
linguistiche riconosciute, presentate esclu-
sivamente in una regione ad autonomia
speciale il cui statuto preveda una parti-
colare tutela di tali minoranze linguistiche,
che abbiano conseguito almeno il 20 per
cento dei voti validi espressi nella regione
medesima;

4) il numero 4) è sostituito dal se-
guente: 4) procede al riparto dei seggi tra

le liste singole non collegate di cui al
numero 2) e le coalizioni di liste di cui al
numero 2-bis), in base alla cifra elettorale
nazionale di ciascuna di esse. A tale fine
divide il totale delle cifre elettorali nazio-
nali di ciascuna coalizione di liste o sin-
gola lista per il numero dei seggi da
attribuire, ottenendo così il quoziente elet-
torale nazionale. Nell’effettuare tale divi-
sione non tiene conto dell’eventuale parte
frazionaria del quoziente. Divide poi la
cifra elettorale nazionale di ciascuna coa-
lizione di liste o singola lista per tale
quoziente. La parte intera del quoziente
così ottenuto rappresenta il numero dei
seggi da assegnare a ciascuna coalizione di
liste o singola lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle coalizioni di liste o singole
liste per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di
parità di resti, a quelle che hanno conse-
guito la maggiore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest’ultima si procede a
sorteggio;

5) al numero 5) apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: della lista, inse-
rire le seguenti: o della coalizione di liste;

b) le parole: ai sensi del numero 2)
sono sostituite con le parole: ai sensi del
numero 2);

6) al numero 6), dopo le parole: tale
lista, inserire le parole: o coalizione di liste;

7) il numero 7) è sostituito con il
seguente: 7) qualora la verifica di cui al
numero 6) abbia dato esito positivo, pro-
cede, per ciascuna coalizione di liste, al
riparto dei seggi in base alla cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista avente le
caratteristiche di cui al numero 2). Per
ciascuna coalizione di liste, divide la
somma delle cifre elettorali nazionali di
tali liste per il numero di seggi già indi-
viduato ai sensi del numero 4). Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto del-
l’eventuale parte frazionaria del quoziente
così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista ammessa al
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riparto per tale quoziente. La parte intera
del quoziente così ottenuto rappresenta il
numero dei seggi da assegnare a ciascuna
lista. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali queste ultime divi-
sioni hanno dato i maggiori resti e, in caso
di parità di resti, alle liste che hanno
conseguito la maggiore cifra elettorale na-
zionale; a parità di quest’ultima si procede
a sorteggio. A ciascuna lista singola non
collegata di cui al numero 2) sono attri-
buiti i seggi già determinati ai sensi del
numero 4);

8) il numero 8 è sostituito con il
seguente: 8) procede poi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle varie coalizioni di liste o singole
liste ammesse al riparto. A tale fine, per
ciascuna coalizione di liste, divide il totale
delle cifre elettorali circoscrizionali delle
liste che la compongono e che abbiano i
requisiti di cui al numero 3) per il quo-
ziente elettorale nazionale di cui al nu-
mero 4), ottenendo così l’indice relativo ai
seggi da attribuire nella circoscrizione alle
liste della coalizione medesima. Analoga-
mente, per ciascuna lista singola non coa-
lizzata di cui al numero 3) divide la cifra
elettorale circoscrizionale per il quoziente
elettorale nazionale, ottenendo così l’in-
dice relativo ai seggi da attribuire nella
circoscrizione alla lista medesima. Molti-
plica quindi ciascuno degli indici suddetti
per il numero dei seggi assegnati alla
circoscrizione e divide il prodotto per la
somma di tutti gli indici. La parte intera
dei quozienti di attribuzione così ottenuti
rappresenta il numero dei seggi da attri-
buire nella circoscrizione a ciascuna coa-
lizione di liste o singola lista ammessa al
riparto. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati
alle coalizioni di liste o singole liste per le
quali le parti decimali dei quozienti di
attribuzione siano maggiori e, in caso di
parità, alle coalizioni di liste o singole liste
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. Successi-
vamente l’Ufficio accerta se il numero dei
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a

ciascuna coalizione di liste o singola lista
corrisponda al numero dei seggi determi-
nato ai sensi del numero 4). In caso
negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla coalizione di liste o singola
lista che abbia il maggior numero di seggi
eccedenti e, in caso di parità di seggi
eccedenti da parte di più coalizioni o
singole liste, da quella che abbia ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale, pro-
seguendo poi con le altre coalizioni di liste
o singole liste, in ordine decrescente di
seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti
alla coalizione di liste o singola lista nelle
circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti
con le parti decimali dei quozienti di
attribuzione, secondo il loro ordine cre-
scente, e nelle quali inoltre le coalizioni di
liste o singole liste, che non hanno otte-
nuto il numero di seggi spettanti, abbiano
parti decimali dei quozienti non utilizzate.
Conseguentemente, assegna i seggi a tali
coalizioni di liste o singole liste. Qualora
nella medesima circoscrizione due o più
coalizioni di liste o singole liste abbiano le
parti decimali dei quozienti non utilizzate,
il seggio è attribuito alla coalizione di liste
o alla singola lista con la più alta parte
decimale del quoziente non utilizzata o, in
caso di parità, a quella con la maggiore
cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui
non sia possibile attribuire il seggio ecce-
dentario nella medesima circoscrizione, in
quanto non vi siano coalizioni di liste o
singole liste deficitarie con parti decimali
di quozienti non utilizzate, l’Ufficio pro-
segue nella graduatoria decrescente dei
seggi eccedenti, fino a quando non sia
possibile sottrarre il seggio eccedentario e
attribuirlo ad una coalizione di liste o
singola lista deficitaria, nella medesima
circoscrizione. Nel caso in cui non sia
possibile fare riferimento alla medesima
circoscrizione ai fini del completamento
delle operazioni precedenti, fino a concor-
renza dei seggi ancora da cedere, alla
coalizione di liste o singola lista ecceden-
taria vengono sottratti i seggi nelle circo-
scrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con
le minori parti decimali del quoziente di
attribuzione, e alla coalizione di liste o
singola lista deficitaria sono conseguente-
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mente attribuiti seggi nelle altre circoscri-
zioni nelle quali abbia le maggiori parti
decimali del quoziente di attribuzione non
utilizzate; »;

9) dopo il numero 8) è inserito il
seguente numero: 9) procede quindi all’at-
tribuzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi spettanti alle liste di ciascuna coali-
zione. A tale fine, determina il quoziente
circoscrizionale di ciascuna coalizione di
liste dividendo il totale delle cifre elettorali
circoscrizionali delle liste, che ne facciano
parte e che abbiano le caratteristiche di
cui al numero 2), per il numero dei seggi
assegnati alla coalizione nella circoscri-
zione ai sensi del numero 8). Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto del-
l’eventuale parte frazionaria del quoziente.
Divide quindi la cifra elettorale circoscri-
zionale di ciascuna lista della coalizione
ammessa al riparto per tale quoziente
circoscrizionale. La parte intera del quo-
ziente così ottenuto rappresenta il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono assegnati alle liste seguendo la gra-
duatoria decrescente delle parti decimali
dei quozienti così ottenuti; in caso di
parità, sono attribuiti alle liste con la
maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
a parità di quest’ultima, si procede a
sorteggio. Successivamente l’Ufficio ac-
certa se il numero dei seggi assegnati in
tutte le circoscrizioni a ciascuna lista cor-
risponda al numero dei seggi ad essa
attribuito ai sensi del numero 7). In caso
negativo, procede ai sensi del numero 8),
ottavo periodo e seguenti.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », comma 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole:
alla lista, sono inserite le parole: o alla
coalizione di liste;

2) al secondo periodo, dopo le parole:
alla suddetta lista, sono inserite le parole:
o coalizione di liste;

3) al terzo periodo, dopo le parole:
della lista, sono inserite le parole: o della
coalizione di liste.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », comma 3, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo le parole: alla lista
con la maggiore cifra elettorale nazionale
ai sensi del comma 2, tra le altre liste di
cui al comma 1, numero 3) sono sostituite
con le seguenti: alla lista o coalizione di
liste con la maggiore cifra elettorale na-
zionale ai sensi del comma 2, tra le altre
liste ammesse al riparto.;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
ciascuna lista, sono inserite le parole: o
coalizione di lista;

3) al quarto periodo, in fine, aggiun-
gere le parole: o coalizione di liste;

4) al quinto periodo, dopo le parole:
alle liste, sono inserite le parole: o coali-
zioni di liste.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente comma: 3-bis) L’Ufficio procede
poi, per ciascuna coalizione di liste, al
riparto dei seggi ad essa spettanti tra le
relative liste ammesse al riparto. A tale
fine procede ai sensi del comma 1, numero
7), periodi secondo, terzo, quarto, quinto e
sesto.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », comma 4, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: commi
2 e 3 sono sostituite dalle parole: commi 2,
3 e 3-bis;

2) al primo periodo, le parole: numero
8) sono sostituite con le parole: numeri 8)
e 9);

3) al secondo periodo, dopo le parole:
per la lista, sono inserite le parole: o per
la coalizione di liste;

4) al secondo periodo, dopo le parole:
per le altre liste, sono inserite le parole: o
coalizioni di liste.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », il comma 5 è sostituito dal
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seguente: 5. Qualora la verifica di cui al
comma 1, numero 5), abbia dato esito
negativo, si procede ad un turno di bal-
lottaggio fra le liste o le coalizioni di liste
che abbiano ottenuto al primo turno le
due maggiori cifre elettorali nazionali,
fermi i requisiti di cui al comma 1,
numero 2). Alla lista o coalizione di liste
che ha ottenuto il maggior numero di voti
validi al turno di ballottaggio l’Ufficio
assegna 340 seggi. L’Ufficio procede poi a
ripartire proporzionalmente, ai sensi del
comma 3, i restanti seggi tra le altre liste
o coalizioni di liste ammesse al riparto.
L’Ufficio procede quindi all’assegnazione
dei seggi ai sensi dei commi 3-bis e 4.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », comma 6, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole:
determinazione delle cifre elettorali nazio-
nali delle liste, sono inserite le parole: o
delle coalizioni di liste;

2) al primo periodo le parole: per
l’individuazione della lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale ov-
vero delle liste ammesse all’eventuale bal-
lottaggio sono sostituite dalle parole: per
l’individuazione della lista o della coali-
zione di liste che ha ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale ovvero delle liste
o coalizioni di liste ammesse all’eventuale
ballottaggio.

All’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83-bis », al comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) il numero 1) è sostituito dal se-
guente: 1) qualora i seggi siano stati asse-
gnati alle liste con attribuzione del premio
di maggioranza, determina ai fini della
ripartizione il quoziente elettorale circo-
scrizionale della lista o delle liste di mag-
gioranza e il quoziente elettorale circo-
scrizionale delle liste di minoranza, di
seguito denominate « gruppo di liste ». Per
determinare ciascuno dei quozienti, divide
il totale delle cifre elettorali circoscrizio-
nali di ciascun gruppo di liste per il totale

dei seggi rispettivamente loro assegnati
nella circoscrizione e trascura la parte
frazionaria del risultato. Qualora l’Ufficio
centrale nazionale non abbia proceduto
all’attribuzione del premio di maggio-
ranza, il quoziente elettorale circoscrizio-
nale è cumulativamente determinato divi-
dendo il totale delle cifre elettorali circo-
scrizionali delle liste cui sono assegnati
seggi nella circoscrizione per il totale dei
seggi loro assegnati e trascurando la parte
frazionaria del risultato;

2) al numero 2), apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« la cifra elettorale della lista maggiorita-
ria », inserire le parole: « o, in caso di
coalizione di liste, il totale delle cifre
elettorali delle liste della coalizione mag-
gioritaria che siano state ammesse al ri-
parto dei seggi »;

b) al primo periodo, dopo le parole:
« collegio plurinominale alla lista », sono
inserite le parole: « o alla coalizione »;

c) il quarto e il quinto periodo sono
sostituiti dai seguenti: « La parte intera dei
quozienti di attribuzione così ottenuti rap-
presenta il numero dei seggi da attribuire
nel collegio a ciascun gruppo di liste. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati ai gruppi di
liste per i quali le parti decimali dei
quozienti di attribuzione siano maggiori e,
in caso di parità, alle coalizioni di liste o
singole liste che abbiano conseguito la
maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
a parità di quest’ultima, si procede a
sorteggio; »;

3) il numero 3) è sostituito dal se-
guente: 3) successivamente l’Ufficio accerta
se il numero dei seggi assegnati in tutti i
collegi a ciascun gruppo di liste corri-
sponda al numero dei seggi complessiva-
mente determinato dall’Ufficio centrale
nazionale. In caso negativo, al gruppo di
liste che abbia seggi eccedenti sottrae i
seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono
stati ottenuti con le parti decimali dei
quozienti di attribuzione, secondo il loro
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ordine crescente, e li assegna, nei mede-
simi collegi, al gruppo di liste deficitario.
Nel caso in cui non sia possibile fare
riferimento al medesimo collegio ai fini del
completamento delle operazioni prece-
denti, fino a concorrenza dei seggi ancora
da cedere, al gruppo di liste eccedentario
vengono sottratti i seggi nei collegi nei
quali i seggi stessi sono stati ottenuti con
le minori parti decimali del quoziente di
attribuzione e al gruppo di liste deficitario
sono conseguentemente attribuiti seggi nei
collegi nei quali abbia le maggiori parti
decimali del quoziente di attribuzione non
utilizzate;

4) il numero 4 è sostituito dal se-
guente: 4) l’Ufficio procede quindi all’at-
tribuzione nei singoli collegi dei seggi spet-
tanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A
tale fine, determina il quoziente di collegio
di ciascun gruppo di liste dividendo il
totale delle cifre elettorali di collegio delle
liste che compongono il gruppo per il
numero dei seggi assegnati al gruppo
stesso nel collegio. Nell’effettuare tale di-
visione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide
quindi la cifra elettorale di collegio di
ciascuna lista del gruppo per tale quo-
ziente di collegio. La parte intera del
quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna
lista. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono assegnati alle liste se-
guendo la graduatoria decrescente delle
parti decimali dei quozienti così ottenuti;
in caso di parità, sono attribuiti alle liste
con la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima, si pro-
cede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio
accerta se il numero dei seggi assegnati in
tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda
al numero di seggi ad essa attribuito nella
circoscrizione dall’Ufficio centrale nazio-
nale. In caso negativo, procede come de-
scritto al numero 3), secondo periodo e
seguenti;

5) il numero 5) è sostituito dal se-
guente: 5) qualora l’Ufficio centrale nazio-
nale abbia assegnato i seggi alle liste senza
attribuire il premio di maggioranza, l’Uf-

ficio centrale circoscrizionale procede al-
l’attribuzione dei seggi nei collegi plurino-
minali considerando singolarmente cia-
scuna lista, utilizzando il quoziente circo-
scrizionale determinato ai sensi del
numero 1), terzo periodo. Successivamente
procede all’attribuzione dei seggi a cia-
scuna lista nei collegi plurinominali se-
condo la procedura descritta al numero 4)
per ciascun gruppo di liste.

All’articolo 2, comma 30, lettera a),
capoverso 1-bis), sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) il primo periodo è sostituito dal
seguente: i voti espressi nel collegio della
Valle d’Aosta sono computati dall’Ufficio
centrale nazionale nella determinazione
della cifra elettorale nazionale di ciascuna
lista e della cifra elettorale nazionale di
ciascuna coalizione di liste collegate
quando queste concorrono alla determi-
nazione del numero di voti considerato
come soglia di accesso alla ripartizione dei
seggi e alla determinazione della lista o
coalizione di liste che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
ottenuti dalla lista, sono inserite le parole:
o dalla coalizione di liste.

1. 3. Bindi, Miotto, Monaco.

Al comma 1:

1) alla lettera e):

a) dopo le parole: le liste, inserire le
seguenti: e le coalizioni di liste;

b) sostituire le parole: il 3 per cento,
con le seguenti: 4,5 per cento;

2) alla lettera f):

a) sostituire le parole: il 40 con le
seguenti: il 45;

b) sostituire le parole: tra le due
con il maggior numero di voti, fino alla
fine della lettera, con le seguenti: tra le liste
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o le coalizioni di liste la cui cifra elettorale
nazionale sia almeno pari al 12 per
cento ».

Conseguentemente:

1) al comma 1, lettera f), dopo le
parole: alla lista, inserire le seguenti: o alla
coalizione di liste;

2) all’articolo 2:

a) al comma 1, capoverso articolo 1,
comma 2, dopo le parole: alle liste, inserire
le seguenti: e coalizioni di liste, dopo le
parole: una lista, inserire le seguenti: o una
coalizione di liste e sostituire: 40 con la
parola: 45;

b) al comma 8, capoverso articolo
14-bis, premettere al comma 1 i seguenti
commi:

01. I partiti o i gruppi politici organiz-
zati possono effettuare il collegamento in
una coalizione delle liste da essi rispetti-
vamente presentate. Le dichiarazioni di
collegamento debbono essere reciproche.

001. La dichiarazione di collegamento è
effettuata contestualmente al deposito del
contrassegno di cui all’articolo 14. Le
dichiarazioni di collegamento hanno ef-
fetto per tutte le liste aventi lo stesso
contrassegno.

c) al comma 15, sopprimere la let-
tera a);

d) al comma 17, lettera c), dopo le
parole: contrassegni delle liste, inserire le
seguenti: collegate o delle singole liste e
sostituire le parole: l’ordine delle liste, con
le seguenti: L’ordine delle coalizioni di liste
e delle singole liste;

e) al comma 25, capoverso articolo
83, dopo il numero 1), inserire il seguente:

1-bis) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna coalizione di liste col-
legate, data dalla somma delle cifre elet-
torali nazionali delle liste collegate com-
putando quelle che si siano presentate in
meno di un quarto dei collegi plurinomi-

nali, con arrotondamento all’unità infe-
riore, solo nel caso in cui siano ammesse
al riparto ai sensi del numero 5);

f) al comma 25, capoverso articolo
83, numero 2), sostituire le parole: la lista
con le seguenti: la coalizione di liste o la
lista non collegata;

g) al comma 25, capoverso articolo
83, sostituire, al numero 3), le parole da:
individua fino a: 3 per cento dei voti validi
espressi, con le seguenti: 3) individua
quindi le liste e le coalizioni di liste che
abbiano conseguito il 4,5 per cento dei voti
validi espressi;

h) al comma 25, numero 4):

1) sostituire il primo periodo con il
seguente: 4) procede al riparto dei seggi tra
le coalizioni di liste e le liste di cui al
numero 3), in base alla cifra elettorale
nazionale di ciascuna di esse;

2) al secondo periodo, dopo la parola:
ciascuna, inserire le seguenti: coalizione di
liste o singola;

3) al quarto periodo, dopo la parola:
ciascuna, inserire le seguenti: coalizione di
liste o singola;

4) al quinto periodo, dopo la parola:
ciascuna, inserire le seguenti: coalizione di
liste o singola;

5) al sesto periodo, dopo la parola:
ciascuna, inserire le seguenti: coalizione di
liste o singola;

i) al comma 25, dopo il numero 4)
inserire il seguente:

4-bis) individua quindi nell’ambito di
ciascuna coalizione di liste collegate di cui
al numero 3), lettera a), le liste che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 4,5 per cento dei voti validi
espressi e le liste collegate rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentate esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto pre-
veda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, che abbiano conseguito
almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella regione medesima;
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j) al comma 25, numero 5), dopo le
parole: nazionale della, inserire le seguenti:
coalizione di liste o singola e sostituire la
parola: 40 con: 45;

k) al comma 25, numero 6), dopo le
parole: se tale lista, inserire le seguenti: o
coalizione di liste;

l) al comma 25, numero 8), sosti-
tuire la parola: liste con le parole: liste o
coalizioni di liste, e: lista con le parole: o
coalizione di liste, ovunque ricorrano;

m) al comma 25, dopo il numero 8),
inserire il seguente: 8-bis) procede quindi
all’attribuzione nelle singole circoscrizioni
dei seggi spettanti alle liste di ciascuna
coalizione. A tale fine, determina il quo-
ziente circoscrizionale di ciascuna coali-
zione di liste dividendo il totale delle cifre
elettorali circoscrizionali delle liste di cui
al numero 5) per il numero dei seggi
assegnati alla coalizione nella circoscri-
zione ai sensi del numero 9). Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto del-
l’eventuale parte frazionaria del quoziente.
Divide quindi la cifra elettorale circoscri-
zionale di ciascuna lista della coalizione
per tale quoziente circoscrizionale. La
parte intera del quoziente così ottenuto
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decre-
scente delle parti decimali dei quozienti
così ottenuti; in caso di parità, sono at-
tribuiti alle liste con la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero
dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni
a ciascuna lista corrisponda al numero dei
seggi ad essa attribuito ai sensi del numero
8). In caso negativo, procede ai sensi del
numero 9), ottavo periodo e seguenti;

n) al comma 25, capoverso articolo
83, comma 2, dopo la parola: lista inserire
le seguenti: o coalizione di lista;

o) al comma 25, capoverso articolo
83, commi 3, 4, 5 e 6, dopo la parola: lista

inserire: o coalizione di liste e dopo la
parola: liste, inserire le seguenti: e coali-
zioni di liste, ovunque ricorrano;

p) al comma 25, capoverso articolo
83, comma 5, sostituire le parole: le due
maggiori cifre fino alle parole: di ballot-
taggio, con le seguenti: che abbiano rag-
giunto il 12 per cento;

q) al comma 25, capoverso articolo
83, comma 6, dopo la parola: liste, inserire
le seguenti: o delle coalizioni di liste;

r) al comma 26, capoverso articolo
84, dopo il comma 3, inserire il seguente:
3-bis. Qualora, al termine delle operazioni
di cui ai commi 2 e 3, residuino ancora
seggi da assegnare alla lista, questi sono
attribuiti, nell’ambito del collegio plurino-
minale originario, alla lista facente parte
della medesima coalizione della lista de-
ficitaria che abbia la maggiore parte de-
cimale del quoziente non utilizzata, pro-
cedendo secondo l’ordine decrescente.
Qualora al termine di detta operazione
residuino ancora seggi da assegnare, questi
sono attribuiti, in altri collegi plurinomi-
nali della stessa circoscrizione, alla lista
facente parte della medesima coalizione
della lista deficitaria che abbia la maggiore
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata, procedendo secondo l’ordine decre-
scente;

s) al comma 29, lettera b), dopo le
parole: articolo 14, inserire le seguenti:
singole o coalizzate;

t) al comma 31, lettera b) e c) e al
comma 32), dopo la parola: lista, inserire
le seguenti: o coalizione di liste;

u) al comma 32, capoverso articolo
93-bis, comma 7, dopo il terzo periodo,
inserire il seguente: Qualora i presentatori
delle liste circoscrizionali intendano effet-
tuare il collegamento delle rispettive liste
in coalizione ai fini di cui all’articolo 83,
comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di
cui al comma 2 del medesimo articolo 83,
le dichiarazioni di collegamento sono ef-
fettuate nei termini e con le modalità di
cui agli articoli 14 e 14-bis;
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v) al comma 32, capoverso articolo
93-quater, comma 1, dopo la lettera d),
inserire la seguente: d-bis) determina la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
coalizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizio-
nali delle liste tra loro collegate ai sensi
dell’articolo 14-bis. e al comma 3, dopo la
parola: lista, inserire: o coalizione di liste;

w) al comma 32, capoverso articolo
93-quater, comma 6 e comma 7, dopo le
parole: liste inserire: e coalizioni di liste, e
dopo la parola: lista, inserire: coalizione di
lista, ovunque ricorrano.

1. 72. Scotto, Quaranta, Costantino, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera e), le parole: 3 per
cento sono sostituite dalle seguenti: 8 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
25, capoverso ART. 83, comma 1, numero 3)
sostituire le parole: 3 per cento con le
seguenti: 8 per cento.

1. 84. Centemero.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: 3 per cento con le seguenti: 5 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
25, capoverso ART. 83, comma 1, numero 3)
le parole: 3 per cento sono sostituite dalle
seguenti: 5 per cento.

1. 85. Centemero.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: 3 per cento, con le seguenti: 4,5 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
25, numero 3), sostituire le parole: 3 per
cento, con le seguenti: 4,5 per cento.

1. 67. Costantino, Quaranta, Scotto, Za-
ratti.

Al comma 1, sostituire la lettera f), con
la seguente:

f) sono attribuiti comunque 340 seggi
alla lista che ottiene, su base nazionale,
almeno il 40 per cento dei voti validi o, in
mancanza, a quella che prevale in un
turno di ballottaggio tra le due con il
maggior numero di voti, con possibilità di
apparentamento fra liste tra i due turni di
votazione;

Conseguentemente, all’articolo 2:

1) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis: Dopo l’articolo 14-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è inserito il seguente:

« ART. 14-ter. 1. In caso di ballottaggio,
fra il primo turno di votazione e il bal-
lottaggio, sono consentiti apparentamenti
delle liste presentate al primo turno con le
due liste che hanno accesso al ballottaggio
medesimo.

2) all’articolo 2, comma 17, sostituire
la lettera c) con la seguente:

c) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In caso di svolgimento del bal-
lottaggio, nella scheda unica nazionale
sono riprodotti in due distinti rettangoli i
contrassegni delle liste collegate, a seguito
di apparentamento ai sensi dell’articolo
14-ter, o delle singole liste ammesse al
ballottaggio. L’ordine delle coalizioni di
liste e delle singole liste ammesse al bal-
lottaggio, nonché l’ordine dei contrassegni
delle liste collegate in coalizione sono
stabiliti con sorteggio da effettuare presso
l’Ufficio centrale nazionale »;

3) all’articolo 2, comma 25, capoverso
ART. 83, sostituire il comma 5 con il
seguente:

5. Qualora la verifica di cui al comma
1, numero 5), abbia dato esito negativo, si
procede ad un turno di ballottaggio fra le
liste che abbiano ottenuto al primo turno

Lunedì 20 aprile 2015 — 38 — Commissione I



le due maggiori cifre elettorali nazionali,
alle quali possono apparentarsi, costi-
tuendo una coalizione, altre liste che ab-
biano i requisiti di cui al comma 1,
numero 3). Alla singola lista o coalizione
di liste che ha ottenuto il maggior numero
di voti validi al turno di ballottaggio l’Uf-
ficio assegna 340 seggi. L’Ufficio procede
poi a ripartire proporzionalmente i re-
stanti seggi tra le altre coalizioni di liste e
singole liste di cui al comma 1, numero 3),
ai sensi del comma 3. L’Ufficio procede
quindi all’assegnazione dei seggi ai sensi
dei commi 3-bis e 4.

4) all’articolo 2, comma 25, capoverso
ART. 83-bis, comma 1, n. 1), primo periodo,
aggiungere dopo le parole: della lista le
seguenti: o delle liste;

5) all’articolo 2, comma 25, capoverso
ART. 83-bis, comma 1, sostituire il n. 2) con
il seguente: nel caso in cui sia stato asse-
gnato il premio di maggioranza, divide, per
ciascun collegio plurinominale, la cifra
elettorale della lista maggioritaria o, in
caso di coalizione di liste, il totale delle
cifre elettorali delle liste della coalizione
maggioritaria per il quoziente elettorale di
maggioranza determinato ai sensi del nu-
mero 1), ottenendo così l’indice relativo ai
seggi da attribuire nel collegio plurinomi-
nale alle liste della coalizione maggiorita-
ria. Analogamente, per le altre liste cui
spettano seggi nella circoscrizione, divide il
totale delle cifre elettorali di collegio per
il quoziente elettorale di minoranza de-
terminato ai sensi del numero 1), otte-
nendo così l’indice relativo ai seggi da
attribuire nel collegio al gruppo di liste di
minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno
degli indici suddetti per il numero dei
seggi assegnati al collegio e divide il pro-
dotto per la somma di tutti gli indici. La
parte intera dei quozienti di attribuzione
così ottenuti rappresenta il numero dei
seggi da attribuire nel collegio a ciascun
gruppo di liste, i seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati ai gruppi di liste per i quali le
parti decimali dei quozienti di attribu-
zione siano maggiori e, in caso di parità,
alle coalizioni di liste o singole liste che

abbiano conseguito la maggiore cifra elet-
torale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio;

6) all’articolo 2, comma 25, capoverso
ART. 83-bis, comma 1, n. 3), sostituire le
parole: lista di maggioranza, ovunque ri-
corrano, con le seguenti: lista o gruppo di
liste di maggioranza.

1. 56. Monchiero, Mazziotti Di Celso, Ra-
bino, Galgano.

Al comma 1, sostituire la lettera f), con
la seguente:

f) sono attribuiti 340 seggi alla lista con
la maggior cifra elettorale nazionale che
abbia ottenuto più del 40 per cento dei
voti validi o, qualora ciò non si determini,
a quella che prevale, tra le due più votate
al primo turno, in un turno di ballottaggio,
purché ad esso abbia partecipato la mag-
gioranza degli aventi diritto al voto; ove
non sia raggiunta la maggioranza richiesta,
si procede alla ripartizione dei seggi in
ragione proporzionale, effettuata in sede
di Ufficio centrale nazionale, sulla base dei
risultati conseguiti dalle liste al primo
turno.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 25, capoverso
ART. 83, comma 5, inserire, primo periodo,
le parole da: numero 3) fino a: Alla lista
inserire le seguenti:

Il risultato del turno di ballottaggio è
valido se la maggioranza degli aventi di-
ritto al voto ha partecipato alla votazione.
Nel caso non sia raggiunta la maggioranza
richiesta si procede alla ripartizione dei
seggi in ragione proporzionale, effettuata
in sede di Ufficio centrale nazionale, sulla
base dei risultati conseguiti dalle liste al
primo turno. Nel caso sia raggiunta la
maggioranza richiesta i seggi vengono as-
segnati secondo le seguenti modalità: alla
lista.

1. 53. Toninelli, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Grillo,
Lombardi, Nuti.
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Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: alla lista con le seguenti: alla coa-
lizione di liste e sopprimere le parole:
esclusa ogni forma di collegamento tra
liste o di apparentamento tra i due turni
di votazione.

1. 12. Rizzetto.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole da: 40 per cento dei voti validi con
le seguenti: 50 per cento dei voti validi.

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso ART. 1,
comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole: 40 per cento del totale nazionale
con le seguenti: 50 per cento del totale
nazionale;

b) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, numero 5) sostituire la parola:
40 con la seguente: 50.

1. 40. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Nuti, Toninelli.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: 40 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
sostituire le parole: 40 per cento con le
seguenti: 50 per cento.

1. 22. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: 40 per cento con le seguenti: 45 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
sostituire le parole: 40 per cento con le
seguenti: 45 per cento.

1. 21. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole da: a quella che prevale fino alla
fine della lettera, con le seguenti: alla lista
o, in caso di apparentamento di cui al
comma 8-bis dell’articolo 2, alla coali-
zione di liste che prevale nel turno di
ballottaggio.

Conseguentemente all’articolo 2, appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 8, capoverso ART. 14-bis,
comma 1, dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: I partiti o i gruppi politici
organizzati di cui al periodo precedente
possono dichiarare la disponibilità, in caso
di ballottaggio, ad apparentamenti; essi
dichiarano altresì se siano disponibili ad
apparentamenti nell’eventualità in cui si
tenga il turno di ballottaggio;

2) dopo il comma 8, inserire il se-
guente:

8-bis: « Dopo l’articolo 14-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è inserito il seguente:

ART. 14-ter – 1. In caso di ballottaggio,
sono consentiti apparentamenti delle liste
ammesse al riparto dei seggi ai sensi
dell’articolo 83, comma 1, n. 3), con una
delle due liste ammesse al ballottaggio
medesimo. La dichiarazione congiunta di
apparentamento tra liste è effettuata,
presso l’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale, entro la domenica che precede il
secondo turno previa verifica della dichia-
razione di cui all’articolo 14-bis »;

3) al comma 17, la lettera c), è
sostituita dalla seguente:

c) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In caso di svolgimento del bal-
lottaggio, nella scheda unica nazionale
sono riprodotti in due distinti rettangoli i
contrassegni delle due liste ammesse al
ballottaggio, eventualmente insieme a
quelli delle liste collegate a seguito di
apparentamento ai sensi dell’articolo 14-
ter. L’ordine delle singole liste ammesse al
ballottaggio o delle liste collegate a seguito
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di apparentamento è stabilito con sorteg-
gio da effettuare presso l’Ufficio centrale
nazionale. Nel caso siano presenti coali-
zioni di liste, all’interno delle medesime il
primo posto è occupato dalla lista am-
messa al ballottaggio seguita dalla lista o
dalle liste che si sono apparentate che
hanno, nell’ordine, riportato la maggiore
cifra elettorale nazionale; i contrassegni
delle liste che hanno partecipato al bal-
lottaggio sono riprodotti sulla scheda
unica con le medesime dimensioni, mentre
quelli delle liste eventualmente apparen-
tate sono riprodotti in una dimensione
inferiore di un terzo;

4) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 5 apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo dopo le parole:
« ballottaggio fra le liste » aggiungere le
seguenti: « o le coalizioni di liste in caso di
apparentamento »;

b) il secondo periodo è sostituito con i
seguenti: « Sono consentiti apparentamenti
ai sensi dell’articolo 14-ter. Alla lista o alla
coalizione di liste collegate a seguito di
apparentamento che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti validi al turno di
ballottaggio l’Ufficio assegna 340 seggi »;

5) Al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 7, dopo le parole: « a ciascuna
lista » aggiungere le seguenti: « o alla coa-
lizione di liste ».

1. 4. Gigli.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole da: a quella che prevale fino alla
fine della lettera con le seguenti: in caso di
collegamento di liste o di apparentamento
tra i due turni di votazione, alla coalizione
di liste che prevale:

Conseguentemente all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 8, capoverso ART. 14-bis
al primo periodo aggiungere in fine le
seguenti parole: « ed eventualmente la loro
disponibilità ad apparentarsi con altre
liste al turno di ballottaggio ».

2) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Dopo l’articolo 14-bis aggiungere
il seguente:

ART. 14-ter. – 1. In caso di ballottaggio,
fra il primo turno di votazione e il bal-
lottaggio sono consentiti apparentamenti
delle liste ammesse al riparto dei seggi ai
sensi dell’articolo 83, comma 1, numero 3,
con le due liste che hanno accesso al
ballottaggio medesimo. La dichiarazione
congiunta di apparentamento tra liste è
effettuata, presso l’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale, entro sette giorni dal
primo turno di votazione dai soggetti in-
dicati come capi delle forze politiche ai
sensi dell’articolo 14-bis, comma 1 e previa
verifica della dichiarazione di apparenta-
mento di cui all’articolo 14-bis;

3) al comma 17, sostituire la lettera
c), con la seguente:

c) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In caso di svolgimento del bal-
lottaggio, nella scheda unica nazionale
sono riprodotti in due distinti rettangoli i
contrassegni delle due liste ammesse al
ballottaggio, eventualmente insieme a
quelli delle liste collegate a seguito di
apparentamento ai sensi dell’articolo 14-
ter. L’ordine delle singole liste ammesse al
ballottaggio o delle liste collegate a seguito
di apparentamento è stabilito con sorteg-
gio da effettuare presso l’Ufficio centrale
nazionale. Nel caso siano presenti coali-
zioni di liste, all’interno del rettangolo il
primo posto è occupato dal contrassegno
della lista ammessa al ballottaggio seguito
da quello della lista o delle liste che si
sono apparentate secondo un ordine cor-
rispondente alla maggiore cifra elettorale
nazionale riportata nel primo turno di
votazione; i contrassegni delle liste che
hanno partecipato al ballottaggio sono ri-
prodotti sulla scheda unica con le mede-
sime dimensioni, mentre quelli delle liste

Lunedì 20 aprile 2015 — 41 — Commissione I



eventualmente apparentate sono riprodotti
in una dimensione inferiore di un terzo »;

4) al comma 25, capoverso ART. 83, al
comma 5, primo periodo, apportare le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « di cui al comma 1
numero 3) » aggiungere le seguenti: « o tra
le coalizioni di liste in caso di apparen-
tamento ».

b) dopo le parole: « Alla lista » aggiun-
gere le seguenti: « o alla coalizione di liste
in caso di apparentamento »

c) dopo le parole: « assegna 340 seggi »
aggiungere le seguenti:

« In caso di apparentamento, alla coa-
lizione di liste che ha ottenuto il maggior
numero di voti validi, l’Ufficio divide il
totale delle cifre elettorali nazionali di
tutte le liste della coalizione per 340,
ottenendo così il quoziente elettorale na-
zionale di maggioranza. Divide poi la
cifra elettorale di ciascuna lista per tale
quoziente. La parte intera del quoziente
così ottenuta rappresenta il numero di
seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle singole liste
per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità
di resti, a quelle che abbiano conseguito
la maggiore cifra elettorale nazionale; a
parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio ».

5) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 7, dopo le parole: « a ciascuna
lista” aggiungere le seguenti: « o alla coa-
lizione di liste ».

1. 5. Gigli.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole da: a quella che prevale fino a:
apparentamento tra i due turni di vota-
zione con le seguenti: alla lista o alla
coalizione di liste formata a seguito di
apparentamento ai sensi dell’articolo 2,
comma 8-bis, che prevale nel turno di
ballottaggio.

Conseguentemente:

All’articolo 2, dopo il comma 8, inserire
il seguente comma 8-bis: « Dopo l’articolo
14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 è inserito il
seguente: ART. 14-ter. – 1. In caso di
ballottaggio, è consentito l’apparentamento
delle liste non ammesse al medesimo, che
abbiano i requisiti di cui all’articolo 83,
comma 1, n. 3), con una delle due am-
messe, previa dichiarazione espressa di
accettazione da parte di queste ultime da
comunicarsi all’ufficio centrale nazionale
entro la domenica che precede il secondo
turno ».

Conseguentemente:

All’articolo 2, al comma 8, capoverso
ART. 14-bis, comma 1, al primo periodo
sono aggiunte in fine le seguenti parole: « ;
essi dichiarano altresì se siano disponibili
ad apparentamenti nell’eventualità in cui
si tenga il turno di ballottaggio; l’apparen-
tamento di cui al successivo articolo 14-ter
è valido a condizione che la lista interes-
sata abbia prestato la predetta dichiara-
zione di disponibilità; tale causa di inva-
lidità concerne soltanto la lista che non
abbia prestato la predetta dichiarazione di
disponibilità e non si estende all’apparen-
tamento di altre liste ».

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 17, la lettera c)
è sostituita dalla seguente: dopo il comma
2 è aggiunto il seguente: 2-bis. In caso di
svolgimento del ballottaggio, nella scheda
unica nazionale sono riprodotti in due
distinti rettangoli i contrassegni delle due
liste ammesse al ballottaggio, eventual-
mente insieme a quelli delle liste con esse
collegate in coalizione a seguito di appa-
rentamento ai sensi dell’articolo 14-ter.
L’ordine delle singole liste ammesse al
ballottaggio o delle coalizioni di liste sono
stabiliti con sorteggio da effettuare presso
l’Ufficio centrale nazionale. Nel caso siano
presenti coalizione di liste, all’interno delle
medesime la prima posizione è occupata
dalla lista ammessa al ballottaggio alla
quale le altre si sono apparentate, mentre
l’ordine tra queste ultime, se più d’una, è
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stabilito con sorteggio da effettuare presso
l’Ufficio centrale nazionale; il contrassegno
della lista in prima posizione all’interno
della coalizione è riprodotto in dimensioni
maggiori di un terzo rispetto a quelli delle
liste apparentate; alle medesime dimen-
sioni è adeguato il contrassegno dell’altra
lista concorrente al ballottaggio anche se
non collegata in coalizione a seguito di
apparentamento.

Conseguentemente:

All’articolo 2, comma 25, capoverso
ART. 83, comma 5:

al primo periodo dopo le parole: « bal-
lottaggio fra le liste » aggiungere le parole:
« o le coalizioni di liste »;

il secondo periodo è sostituito con i
seguenti: « È ammesso l’apparentamento ai
sensi dell’articolo 14-ter. Alla lista o alla
coalizione di liste collegate a seguito di
apparentamento che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti validi al turno di
ballottaggio l’Ufficio assegna 340 seggi ».

Conseguentemente:

All’articolo 2, comma 32, capoverso
ART. 93-quater, comma 7, primo periodo,
le parole: « ovvero ha ottenuto il maggior
numero di voti nel turno di ballottaggio »
sono sostituite dalle parole: « ovvero alla
lista che è stata ammessa al ballottaggio ai
sensi dell’articolo 83, comma 5, primo
periodo, e che ha avuto assegnati, singo-
larmente o in coalizione, i 340 seggi di cui
all’articolo 83, comma 5, terzo periodo ».

1. 6. Bindi, Miotto, Monaco.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
turno di ballottaggio aggiungere le seguenti:
valido solo nel caso in cui abbia parteci-
pato la maggioranza degli eventi diritto.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
5, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’esito del ballottaggio è ritenuto valido

solo nel caso in cui abbia partecipato alla
votazione la maggioranza degli aventi di-
ritto.

1. 102. Matteo Bragantini, Caon, Prata-
viera.

All’articolo 1, lettera f), sostituire le
parole: tra le due con il maggior numero
di voti, esclusa ogni forma di collegamento
fra liste o apparentamento fra i due turni
di votazione, con le seguenti: tra le due con
il maggior numero di voti complessiva-
mente pari almeno al 50 per cento dei voti
validi, anche sommando i voti validi delle
eventuali liste apparentate.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
dopo la parola: « ballottaggio » inserire le
seguenti: « da tenersi solo nel caso in cui
la percentuale dei voti validi delle liste
ammesse al secondo turno, sia complessi-
vamente pari ad almeno il 50 per cento dei
voti validi, anche sommando i voti validi
delle eventuali liste apparentate ».

1. 20. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 1, lettera f), sostituire le
parole: tra le due con il maggior numero
di voti, esclusa ogni forma di collegamento
fra liste o apparentamento fra i due turni
di votazione, con le seguenti: tra le due con
il maggior numero di voti, ritenuto valido
solo nel caso in cui abbia partecipato alla
votazione la maggioranza degli aventi di-
ritto.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 5, aggiungere in fine il seguente
periodo: L’esito del ballottaggio è ritenuto
valido solo nel caso in cui abbia parteci-
pato alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto.

1. 23. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

All’articolo 1, lettera f), sopprimere le
parole: esclusa ogni forma di collegamento
fra liste o apparentamento fra i due turni
di votazione.
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Conseguentemente all’articolo 2, al
comma 1, capoverso « ART. 1. », comma 2,
aggiungere in fine le seguenti parole: In
caso di ballottaggio sono consentiti appa-
rentamenti delle liste presentate al primo
turno con le due liste che hanno accesso
al ballottaggio medesimo. Le liste appa-
rentate accedono alla ripartizione dei seggi
in quota percentuale del premio di mag-
gioranza.

1. 24. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole da: esclusa fino alla fine della let-
tera.

Conseguentemente, all’articolo 2:

a) al comma 10, sopprimere la let-
tera b);

b) al comma 15, sopprimere la let-
tera a);

c) al comma 17, lettera c), prima
della parola: « ammesse », inserire le pa-
role: « collegate o delle singole », ovunque
ricorra;

d) al comma 25, comma 1, dopo il
n. 1), inserire il seguente:

1-bis) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna coalizione di liste col-
legate, data dalla somma delle cifre elet-
torali nazionali delle liste collegate com-
putando quelle che si siano presentate in
meno di un quarto dei collegi plurinomi-
nali, con arrotondamento all’unità infe-
riore, solo nel caso in cui siano ammesse
al riparto ai sensi del numero 5);

e) al comma 25, comma 1, n. 2),
sostituire la parola: « lista », con le se-
guenti: « la coalizione di liste o la lista non
collegata »;

f) al comma 25, capoverso articolo 83,
comma 5, dopo le parole: « fra le liste »,
inserire le seguenti: « anche collegate »;

g) al comma 25, capoverso articolo
84, comma 6, dopo le parole: « delle liste »,
inserire le seguenti: « anche collegate »;

h) al comma 32, capoverso articolo
93- bis, comma 1, terzo periodo, sostituire
le parole: « della cifra elettorale nazionale
di ciascuna lista quando questa concorre »
con le seguenti: « della cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste
collegate quando queste concorrono »;

i) al comma 32, capoverso articolo
93-quater, comma 1, dopo la lettera d),
inserire la seguente: « d-bis) determina la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
coalizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizio-
nali delle liste tra loro collegate ai sensi
dell’articolo 14-bis.

1. 68. Costantino, Scotto, Quaranta, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: esclusa ogni forma di collegamento
tra liste o di apparentamento tra i due
turni di votazione con le seguenti: fatta
salva in ogni caso la possibilità per le due
liste ammesse al ballottaggio di apparen-
tamento con altre liste che al primo turno
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi.

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Dopo l’articolo 14-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è aggiunto il seguente:

ART. 14-ter. – 1. In caso di ballot-
taggio, fra il primo turno di votazione e il
ballottaggio è consentito l’apparentamento
delle liste presentate al primo turno che
accedono al riparto dei seggi ai sensi
dell’articolo 83, comma 1, numero 3), con
le due liste che hanno accesso al ballot-
taggio medesimo.
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1) Al comma 17, lettera c), capoverso
2-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: In caso di apparentamento di più
liste, in ciascun rettangolo, sotto al con-
trassegno della lista ammessa al ballottag-
gio, sono riprodotti i contrassegni delle
liste apparentate, secondo l’ordine stabilito
con sorteggio da effettuare presso l’Ufficio
centrale nazionale;

2) Al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 5, sostituire i periodi secondo, terzo,
e quarto con i seguenti: Le liste ammesse
al ballottaggio hanno facoltà, entro sette
giorni dalla prima votazione, di dichiarare
l’apparentamento con altre liste che ab-
biano i requisiti di cui al comma 1,
numero 3). Tutte le dichiarazioni di ap-
parentamento hanno efficacia solo se con-
vergenti con analoghe dichiarazioni rese
dai delegati delle liste interessate. Alla
lista, o al gruppo di liste apparentate, che
ha ottenuto il maggior numero di voti
validi al turno di ballottaggio l’Ufficio
assegna 340 seggi. L’Ufficio divide quindi
la cifra elettorale nazionale della lista o
del gruppo di liste apparentate per il
numero dei seggi assegnato, ottenendo così
il quoziente elettorale nazionale di mag-
gioranza. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente così ottenuto. Nel caso di
assegnazione del premio di maggioranza
ad un gruppo di liste apparentate, procede
alla ripartizione dei seggi assegnati tra le
liste del gruppo, dividendo la cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista del gruppo
per il quoziente elettorale nazionale di
maggioranza. La parte intera del quo-
ziente così ottenuto rappresenta il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle liste
per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità di
resti, alle liste che hanno conseguito la
maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio.
L’Ufficio procede poi a ripartire propor-
zionalmente i restanti seggi tra le altre
liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi
del comma 3, senza tenere conto degli

eventuali apparentamenti. L’Ufficio pro-
cede quindi all’assegnazione dei seggi ai
sensi del comma 5-bis;

3) Al comma 25, capoverso ART. 83,
dopo il comma 5, aggiungere i seguenti
commi:

5-bis. In caso di ballottaggio, l’Ufficio
procede alla distribuzione dei seggi asse-
gnati alle liste e all’eventuale gruppo di
liste apparentate di cui al comma 5, ai
sensi del comma 1, numero 8). A tale
fine, in luogo del quoziente elettorale
nazionale, utilizza il quoziente elettorale
nazionale di maggioranza di cui al
comma 5 per la lista o gruppo di liste
apparentate che ha ottenuto il maggior
numero di voti validi e il quoziente
elettorale nazionale di minoranza di cui
al comma 3 per le altre liste.

5-ter. In caso di assegnazione del pre-
mio di maggioranza ad un gruppo di liste
apparentate, procede all’attribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi spettanti
alle liste del gruppo di liste apparentate. A
tale fine, determina il quoziente circoscri-
zionale del gruppo di liste apparentate,
dividendo il totale delle cifre elettorali
circoscrizionali delle liste del gruppo per il
numero di seggi assegnati al gruppo nella
circoscrizione ai sensi del comma 5-bis.
Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente. Divide quindi la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna lista del
gruppo per tale quoziente circoscrizionale.
La parte intera del quoziente così ottenuto
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decre-
scente delle parti decimali dei quozienti
così ottenuti; in caso di parità, sono at-
tribuiti alle liste con la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero
dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni
a ciascuna lista corrisponda al numero dei
seggi ad essa attribuito ai sensi del comma
5-bis. In caso negativo, procede ai sensi del
comma 1, numero 8), settimo periodo e
seguenti;
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4) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, numero 1), al primo periodo,
dopo le parole premio di maggioranza,
aggiungere le seguenti: anche a seguito di
ballottaggio, e sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: della lista di maggioranza
con le parole: della lista o del gruppo di
liste apparentate di maggioranza;

5) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 2, numero 2), al primo periodo,
dopo le parole: premio di maggioranza,
aggiungere le seguenti: anche a seguito di
ballottaggio, sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: alla lista maggioritaria con le
parole: alla lista, o al gruppo di liste
apparentate, di maggioranza e sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: alla lista di
maggioranza con le parole: alla lista, o al
gruppo di liste apparentate, di maggio-
ranza;

6) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, numero 2), sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: alla lista di maggio-
ranza con le parole: alla lista, o al gruppo
di liste apparentate, di maggioranza;

7) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, dopo il numero 4), aggiungere il
seguente:

4-bis. In caso di assegnazione del pre-
mio di maggioranza ad un gruppo di liste
apparentate, l’Ufficio procede all’attribu-
zione nei singoli collegi plurinominali dei
seggi spettanti alle liste del gruppo di liste
di maggioranza. A tale fine, procede ai
sensi del comma 1, numero 4), secondo
periodo e seguenti »;

8) al comma 32, capoverso ART. 93-
quater, comma 7, al primo periodo, dopo la
parola: ovvero, aggiungere le seguenti: alla
lista o al gruppo di liste apparentate; dopo
il primo periodo inserire il seguente: In
caso di assegnazione del premio di mag-
gioranza a seguito di ballottaggio ad un
gruppo di liste apparentate, l’Ufficio pro-
cede alla ripartizione dei seggi spettanti al
gruppo, tra le liste apparentate ai sensi del
comma 6, periodi secondo, terzo, quarto e
quinto;

* 1. 48. D’Attorre.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: esclusa ogni forma di collegamento
tra liste o di apparentamento tra i due
turni di votazione con le seguenti: fatta
salva in ogni caso la possibilità per le due
liste ammesse al ballottaggio di apparen-
tamento con altre liste che al primo turno
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi.

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Dopo l’articolo 14-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è aggiunto il seguente:

ART. 14-ter. – 1. In caso di ballottaggio,
fra il primo turno di votazione e il bal-
lottaggio è consentito l’apparentamento
delle liste presentate al primo turno che
accedono al riparto dei seggi ai sensi
dell’articolo 83, comma 1, numero 3), con
le due liste che hanno accesso al ballot-
taggio medesimo.

1) Al comma 17, lettera c), capoverso
2-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: In caso di apparentamento di più
liste, in ciascun rettangolo, sotto al con-
trassegno della lista ammessa al ballottag-
gio, sono riprodotti i contrassegni delle
liste apparentate, secondo l’ordine stabilito
con sorteggio da effettuare presso l’Ufficio
centrale nazionale;

2) Al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 5, sostituire i periodi secondo, terzo,
e quarto con i seguenti: Le liste ammesse
al ballottaggio hanno facoltà, entro sette
giorni dalla prima votazione, di dichiarare
l’apparentamento con altre liste che ab-
biano i requisiti di cui al comma 1,
numero 3). Tutte le dichiarazioni di ap-
parentamento hanno efficacia solo se con-
vergenti con analoghe dichiarazioni rese
dai delegati delle liste interessate. Alla
lista, o al gruppo di liste apparentate, che
ha ottenuto il maggior numero di voti
validi al turno di ballottaggio l’Ufficio
assegna 340 seggi. L’Ufficio divide quindi
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la cifra elettorale nazionale della lista o
del gruppo di liste apparentate per il
numero dei seggi assegnato, ottenendo così
il quoziente elettorale nazionale di mag-
gioranza. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente così ottenuto. Nel caso di
assegnazione del premio di maggioranza
ad un gruppo di liste apparentate, procede
alla ripartizione dei seggi assegnati tra le
liste del gruppo, dividendo la cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista del gruppo
per il quoziente elettorale nazionale di
maggioranza. La parte intera del quo-
ziente così ottenuto rappresenta il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle liste
per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità di
resti, alle liste che hanno conseguito la
maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio.
L’Ufficio procede poi a ripartire propor-
zionalmente i restanti seggi tra le altre
liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi
del comma 3, senza tenere conto degli
eventuali apparentamenti. L’Ufficio pro-
cede quindi all’assegnazione dei seggi ai
sensi del comma 5-bis;

3) Al comma 25, capoverso ART. 83,
dopo il comma 5, aggiungere i seguenti
commi:

5-bis. In caso di ballottaggio, l’Ufficio
procede alla distribuzione dei seggi asse-
gnati alle liste e all’eventuale gruppo di
liste apparentate di cui al comma 5, ai
sensi del comma 1, numero 8). A tale fine,
in luogo del quoziente elettorale nazionale,
utilizza il quoziente elettorale nazionale di
maggioranza di cui al comma 5 per la lista
o gruppo di liste apparentate che ha
ottenuto il maggior numero di voti validi
e il quoziente elettorale nazionale di mi-
noranza di cui al comma 3 per le altre
liste.

5-ter. In caso di assegnazione del pre-
mio di maggioranza ad un gruppo di liste
apparentate, procede all’attribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi spettanti
alle liste del gruppo di liste apparentate. A
tale fine, determina il quoziente circoscri-

zionale del gruppo di liste apparentate,
dividendo il totale delle cifre elettorali
circoscrizionali delle liste del gruppo per il
numero di seggi assegnati al gruppo nella
circoscrizione ai sensi del comma 5-bis.
Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente. Divide quindi la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna lista del
gruppo per tale quoziente circoscrizionale.
La parte intera del quoziente così ottenuto
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decre-
scente delle parti decimali dei quozienti
così ottenuti; in caso di parità, sono at-
tribuiti alle liste con la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero
dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni
a ciascuna lista corrisponda al numero dei
seggi ad essa attribuito ai sensi del comma
5-bis. In caso negativo, procede ai sensi del
comma 1, numero 8), settimo periodo e
seguenti;

4) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, numero 1), al primo periodo,
dopo le parole premio di maggioranza,
aggiungere le seguenti: anche a seguito di
ballottaggio, e sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: della lista di maggioranza
con le parole: della lista o del gruppo di
liste apparentate di maggioranza;

5) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 2, numero 2), al primo periodo,
dopo le parole: premio di maggioranza,
aggiungere le seguenti: anche a seguito di
ballottaggio, sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: alla lista maggioritaria con le
parole: alla lista, o al gruppo di liste
apparentate, di maggioranza e sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: alla lista di
maggioranza con le parole: alla lista, o al
gruppo di liste apparentate, di maggio-
ranza;

6) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, numero 2), sostituire, ovunque
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ricorrano, le parole: alla lista di maggio-
ranza con le parole: alla lista, o al gruppo
di liste apparentate, di maggioranza;

7) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, dopo il numero 4), aggiungere il
seguente:

4-bis. In caso di assegnazione del pre-
mio di maggioranza ad un gruppo di liste
apparentate, l’Ufficio procede all’attribu-
zione nei singoli collegi plurinominali dei
seggi spettanti alle liste del gruppo di liste
di maggioranza. A tale fine, procede ai
sensi del comma 1, numero 4), secondo
periodo e seguenti »;

8) al comma 32, capoverso ART. 93-
quater, comma 7, al primo periodo, dopo la
parola: ovvero, aggiungere le seguenti: alla
lista o al gruppo di liste apparentate; dopo
il primo periodo inserire il seguente: In
caso di assegnazione del premio di mag-
gioranza a seguito di ballottaggio ad un
gruppo di liste apparentate, l’Ufficio pro-
cede alla ripartizione dei seggi spettanti al
gruppo, tra le liste apparentate ai sensi del
comma 6, periodi secondo, terzo, quarto e
quinto;

* 1. 93. Pollastrini.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole da: , esclusa fino alla fine della
lettera con le seguenti: tra il primo turno
ed il ballottaggio è consentito l’apparen-
tamento tra liste;

Conseguentemente all’articolo 2:

a) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Dopo l’articolo 14-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è aggiunto il seguente:

ART. 14-ter. – 1. In caso di ballottaggio,
fra il primo turno di votazione e il bal-
lottaggio è consentito l’apparentamento
delle liste presentate al primo turno che
accedono al riparto dei seggi ai sensi
dell’articolo 83, comma 1, numero 3), con
le due liste che hanno accesso al ballot-
taggio medesimo.

b) al comma 17, lettera c), capoverso
2-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: « In caso di apparentamento di più
liste, in ciascun rettangolo, sotto al con-
trassegno della lista ammessa al ballottag-
gio, sono riprodotti i contrassegni delle
liste apparentate, secondo l’ordine stabilito
con sorteggio da effettuare presso l’Ufficio
centrale nazionale. »

c) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 5, sostituire i periodi secondo,
terzo, e quarto con i seguenti: « Le liste
ammesse al ballottaggio hanno facoltà,
entro sei giorni dalla prima votazione, di
dichiarare l’apparentamento con altre liste
che abbiano i requisiti di cui al comma 1,
numero 3). Tutte le dichiarazioni di ap-
parentamento hanno efficacia solo se con-
vergenti con analoghe dichiarazioni rese
dai delegati delle liste interessate. Alla
lista, o al gruppo di liste apparentate, che
ha ottenuto il maggior numero di voti
validi al turno di ballottaggio l’Ufficio
assegna 340 seggi. L’Ufficio divide quindi
la cifra elettorale nazionale della lista o
del gruppo di liste apparentate per il
numero dei seggi assegnato, ottenendo così
il quoziente elettorale nazionale di mag-
gioranza. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente così ottenuto. Nel caso di
assegnazione del premio di maggioranza
ad un gruppo di liste apparentate, procede
alla ripartizione dei seggi assegnati tra le
liste del gruppo, dividendo la cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista del gruppo
per il quoziente elettorale nazionale di
maggioranza. La parte intera del quo-
ziente così ottenuto rappresenta il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle liste
per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità di
resti, alle liste che hanno conseguito la
maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio.
L’Ufficio procede poi a ripartire propor-
zionalmente i restanti seggi tra le altre
liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi
del comma 3, senza tenere conto degli
eventuali apparentamenti. L’Ufficio pro-
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cede quindi all’assegnazione dei seggi ai
sensi del comma 5-bis. »

d) al comma 25, capoverso ART. 83,
dopo il comma 5, aggiungere i seguenti
commi: « 5-bis. In caso di ballottaggio,
l’Ufficio procede alla distribuzione dei
seggi assegnati alle liste e all’eventuale
gruppo di liste apparentate di cui al
comma 5, ai sensi del comma 1, numero
8). A tale fine, in luogo del quoziente
elettorale nazionale, utilizza il quoziente
elettorale nazionale di maggioranza di cui
al comma 5 per la lista o gruppo di liste
apparentate che ha ottenuto il maggior
numero di voti validi e il quoziente elet-
torale nazionale di minoranza di cui al
comma 3 per le altre liste.

5-ter. In caso di assegnazione del pre-
mio di maggioranza ad un gruppo di liste
apparentate, procede all’attribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi spettanti
alle liste del gruppo di liste apparentate. A
tale fine, determina il quoziente circoscri-
zionale del gruppo di liste apparentate,
dividendo il totale delle cifre elettorali
circoscrizionali delle liste del gruppo per il
numero di seggi assegnati al gruppo nella
circoscrizione ai sensi del comma 5-bis.
Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente. Divide quindi la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna lista del
gruppo per tale quoziente circoscrizionale.
La parte intera del quoziente così ottenuto
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decre-
scente delle parti decimali dei quozienti
così ottenuti; in caso di parità, sono at-
tribuiti alle liste con la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero
dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni
a ciascuna lista corrisponda al numero dei
seggi ad essa attribuito ai sensi del comma
5-bis. In caso negativo, procede ai sensi del
comma 1, numero 8), settimo periodo e
seguenti. »;

e) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, numero 1), al primo periodo,
dopo le parole « premio di maggioranza, »
aggiungere le seguenti: « anche a seguito di
ballottaggio, » e sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole « della lista di maggioranza »
con le parole: « della lista o del gruppo di
liste apparentate di maggioranza »;

f) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, numero 2), al primo periodo,
dopo le parole « premio di maggioranza, »
aggiungere le seguenti: « anche a seguito di
ballottaggio, »; sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole « alla lista maggioritaria »
con le parole: « alla lista, o al gruppo di
liste apparentate, di maggioranza » e so-
stituire, ovunque ricorrano, le parole « alla
lista di maggioranza » con le parole: « alla
lista, o al gruppo di liste apparentate, di
maggioranza »;

g) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, numero 2), sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « alla lista di maggio-
ranza » con le parole: « alla lista, o al
gruppo di liste apparentate, di maggio-
ranza »;

h) al comma 25, capoverso ART. 83-bis,
comma 1, dopo il numero 4), aggiungere il
seguente:

« 4-bis. In caso di assegnazione del
premio di maggioranza ad un gruppo di
liste apparentate, l’Ufficio procede all’at-
tribuzione nei singoli collegi plurinominali
dei seggi spettanti alle liste del gruppo di
liste di maggioranza. A tale fine, procede
ai sensi del comma 1, numero 4), secondo
periodo e seguenti »;

i) al comma 32, capoverso ART. 93-
quater, comma 7, al primo periodo, dopo
la parola « ovvero », aggiungere le seguenti:
« alla lista o al gruppo di liste apparen-
tate »; dopo il primo periodo inserire il
seguente: « In caso di assegnazione del
premio di maggioranza a seguito di bal-
lottaggio ad un gruppo di liste apparen-
tate, l’Ufficio procede alla ripartizione dei
seggi spettanti al gruppo, tra le liste ap-
parentate ai sensi del comma 6, periodi
secondo, terzo, quarto e quinto. ».

1. 75. Brunetta, Gelmini.
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All’articolo 1, lettera f), aggiungere in
fine le seguenti parole: la presente legge
determina le modalità di copertura dei
maggiori oneri derivanti dall’eventuale
ballottaggio.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 1, capoverso « ART. 1 », comma 2,
aggiungere in fine le seguenti parole: In
relazione alle spese per far fronte allo
svolgimento dell’eventuale ballottaggio, le
risorse stanziate nel « Fondo da ripartire
per fronteggiare le spese derivanti dalle
elezioni politiche, amministrative, del Par-
lamento europeo e dall’attuazione dei re-
ferendum » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono aumentate di 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno di entrata in vigore
della presente legge.

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla presente legge si provvede a valere
sulle disponibilità del Fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282
del 2004.

1. 99. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, alla lettera f), aggiungere in
fine le seguenti parole:

« sono attribuiti 170 seggi alla coali-
zione che, su base nazionale, risulta aver
ottenuto la percentuale di voti più alta
dopo la prevalente ».

1. 11. Rizzetto.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « il risultato del
ballottaggio è valido ai fini dell’attribu-
zione di 340 seggi alla lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti validamente
espressi, solo se ha partecipato alla vota-
zione il 60 per cento degli aventi diritto;

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, capoverso « ART. 1 », al comma 2 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « il risultato

del ballottaggio è valido ai fini dell’attri-
buzione del premio di maggioranza solo se
ha partecipato alla votazione il 60 per
cento degli aventi diritto »;

all’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », il comma 5, il secondo, il terzo
e il quarto periodo sono sostituiti dai
seguenti: « L’Ufficio verifica se al turno di
ballottaggio abbia partecipato il 60 per
cento degli aventi diritto; qualora tale
verifica abbia dato esito positivo, alla lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti
validi al turno di ballottaggio l’Ufficio
assegna 340 seggi. L’Ufficio procede poi a
ripartire proporzionalmente i restanti
seggi tra le altre liste di cui al comma 1,
numero 3), ai sensi del comma 3. L’Ufficio
procede quindi all’assegnazione dei seggi
ai sensi del comma 4. Qualora la verifica
di cui al secondo periodo abbia dato esito
negativo, l’Ufficio procede all’assegnazione
dei seggi ai sensi del comma 1, numero
8) ».

1. 89. Centemero.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « il risultato del
ballottaggio è valido ai fini dell’attribu-
zione di 340 seggi alla lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti validamente
espressi, solo se ha partecipato alla vota-
zione la maggioranza degli aventi diritto;

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, capoverso « ART. 1 », al comma 2 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « il risultato
del ballottaggio è valido ai fini dell’attri-
buzione del premio di maggioranza solo se
ha partecipato alla votazione la maggio-
ranza degli aventi diritto »;

all’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », il comma 5, il secondo, il terzo
e il quarto periodo sono sostituiti dai
seguenti: « L’Ufficio verifica se al turno di
ballottaggio abbia partecipato la maggio-
ranza degli aventi diritto al voto; qualora
tale verifica abbia dato esito positivo, alla
lista che ha ottenuto il maggior numero di
voti validi al turno di ballottaggio l’Ufficio
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assegna 340 seggi. L’Ufficio procede poi a
ripartire proporzionalmente i restanti
seggi tra le altre liste di cui al comma 1,
numero 3), ai sensi del comma 3. L’Uf-
ficio procede quindi all’assegnazione dei
seggi ai sensi del comma 4. Qualora la
verifica di cui al secondo periodo abbia
dato esito negativo, l’Ufficio procede al-
l’assegnazione dei seggi ai sensi del
comma 1, numero 8) ».

1. 87. Centemero.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « il risultato del
ballottaggio è valido ai fini dell’attribu-
zione di 340 seggi alla lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti validamente
espressi, solo se ha partecipato alla vota-
zione la maggioranza dei votanti al primo
turno di votazione;

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, capoverso « ART. 1 », al comma 2 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « il risultato
del ballottaggio è valido ai fini dell’attri-
buzione del premio di maggioranza solo se
ha partecipato alla votazione la maggio-
ranza dei votanti al primo turno di vota-
zione »;

all’articolo 2, comma 25, capoverso
« ART. 83 », il comma 5, il secondo, il terzo
e il quarto periodo sono sostituiti dai
seguenti: « L’Ufficio verifica se al turno di
ballottaggio abbia partecipato la maggio-
ranza dei votanti al primo turno di vota-
zione; qualora tale verifica abbia dato
esito positivo, alla lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi al turno di
ballottaggio l’Ufficio assegna 340 seggi.
L’Ufficio procede poi a ripartire propor-
zionalmente i restanti seggi tra le altre
liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi
del comma 3. L’Ufficio procede quindi
all’assegnazione dei seggi ai sensi del
comma 4. Qualora la verifica di cui al
secondo periodo abbia dato esito negativo,
l’Ufficio procede all’assegnazione dei seggi
ai sensi del comma 1, numero 8) ».

1. 88. Centemero.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole da: dapprima, fino alla fine della
lettera con le seguenti: « i capolista nei
collegi e i candidati che hanno ottenuto il
maggior numero di preferenze secondo
l’ordine disciplinato dalle disposizioni
della presente legge ».

Conseguentemente all’articolo 2, comma
26, capoverso articolo 84, sostituire dalle
parole: « a partire dal candidato capolista »
fino alla fine del periodo con le seguenti: « a
tal fine, per ciascuna lista, alla quale sono
stati attribuiti seggi nella circoscrizione
determina il numero di seggi da assegnare
rispettivamente ai candidati capolista e
agli altri candidati nei collegi plurinomi-
nali. Per ciascuna di tali liste l’ufficio
determina il numero di seggi corrispon-
dente al 20 per cento, arrotondato al-
l’unità superiore del totale dei seggi attri-
buiti, alla lista nella circoscrizione. A tali
seggi proclama eletti i candidati capolista
nel collegio in cui ciascuno di essi è
presente, seguendo in successione l’ordine
decrescente del numero di voti validi ot-
tenuti dalla lista nel rispettivo collegio e
sino ad esaurimento del numero di seggi
prima determinato. Il candidato presente
come capolista in più collegi plurinominali
della circoscrizione è proclamato eletto
una sola volta nel collegio tra questi in cui
la rispettiva lista ha ottenuto il maggior
numero di voti validi. Per ciascuna lista
cui sono attribuiti seggi, qualora il numero
dei candidati capolista presenti nella cir-
coscrizione sia inferiore al numero di seggi
ad essi spettanti secondo la determina-
zione effettuata ai sensi del secondo pe-
riodo, ai seggi residuali sono proclamati i
candidati presenti nelle liste dei collegi
plurinominali. Successivamente, nel nu-
mero complessivo dei seggi spettanti a
ciascuna lista secondo le determinazioni
effettuate ai sensi dell’articolo 83-bis e
detratto, per ciascun collegio, il seggio al
quale è già proclamato il candidato capo-
lista, proclama eletti in ciascun collegio gli
altri candidati procedendo secondo l’or-
dine decrescente del numero di preferenze
ottenuto da ciascuno di essi e sino a
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concorrenza del numero di seggi com-
plessivamente spettante alla lista in quel
collegio ».

1. 96. Invernizzi, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
« dapprima i capolista nei collegi » aggiun-
gere le seguenti: « nella misura massima
del 25 per cento del totale dei seggi che
spettano a ciascuna lista ».

Conseguentemente all’articolo 2, comma
26, capoverso ART. 84, sostituire le parole:
« a partire dal candidato capolista e suc-
cessivamente in ragione del numero di
preferenze ottenute da ciascun candidato,
in ordine decrescente » con le seguenti: « A
tal fine, per ciascuna lista alla quale sono
stati attribuiti seggi nella circoscrizione
determina il numero di seggi da assegnare
rispettivamente ai candidati capolista e
agli altri candidati nei collegi plurinomi-
nali. Per ciascuna di tali liste l’ufficio
determina il numero di seggi corrispon-
dente al venticinque per cento, arroton-
dato all’unità superiore, del totale dei seggi
attribuiti alla lista nella circoscrizione. A
tali seggi proclama eletti i candidati ca-
polista nel collegio in cui ciascuno di essi
è presente, seguendo in successione l’or-
dine decrescente della percentuale di voti
validi ottenuti dalla lista nel rispettivo
collegio e sino ad esaurimento del numero
dei seggi prima determinato. Il candidato
presente come capolista in più collegi
plurinominali della circoscrizione è pro-
clamato eletto una sola volta nel collegio
tra questi in cui la rispettiva lista ha
ottenuto la percentuale più alta di voti
validi. Per ciascuna lista cui sono attribuiti
seggi, qualora il numero dei candidati
capolista presenti nella circoscrizione sia
inferiore al numero di seggi ad essi spet-
tanti secondo la determinazione effettuata
ai sensi del secondo periodo, ai seggi
residuali sono proclamati i candidati pre-
senti nelle liste dei collegi plurinominali.
Successivamente, nel numero complessivo
dei seggi spettanti a ciascuna lista secondo
le determinazioni effettuate ai sensi del-

l’articolo 83-bis e detratto per ciascun
collegio il seggio al quale è già proclamato
il candidato capolista, proclama eletti in
ciascun collegio gli altri candidati proce-
dendo secondo l’ordine decrescente del
numero di preferenze ottenuto da cia-
scuno di essi e sino a concorrenza del
numero di seggi complessivamente spet-
tante alla lista in quel collegio.

1. 44. D’Attorre.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
dapprima aggiungere le seguenti: il candi-
dato che ha ottenuto il maggior numero di
preferenze nel collegio in cui la lista ha
conseguito il miglior risultato, quindi.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 26, capoverso ART. 84: al comma 1,
dopo la parola proclama aggiungere le
seguenti: eletto per ciascuna lista il can-
didato che ha ottenuto il maggior numero
di preferenze nel collegio in cui la lista ha
conseguito la maggior cifra elettorale di
collegio ponderata. Successivamente pro-
clama dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: 1-bis. La cifra elettorale di col-
legio ponderata di ciascuna lista è ottenuta
moltiplicando il numero dei voti validi
ottenuti dalla lista nel collegio per cento e
dividendo il prodotto per il totale dei voti
validi espressi nella circoscrizione per la
lista medesima.

1. 79. Occhiuto.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
« quindi i candidati che hanno ottenuto il
maggior numero di preferenze; » aggiun-
gere le seguenti: « il capolista è eletto nel
collegio in cui la lista di appartenenza
ottiene più voti ».

1. 13. Mucci.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente: « g-bis). Nel caso di ele-
zione di un capolista in più collegi pluri-
nominali è eletto quello nel collegio dove
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la lista ha ottenuto la percentuale più alta
di voti validi; »

Conseguentemente, all’articolo 2, sosti-
tuire il comma 27 con il seguente: « 27.
All’articolo 85 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, e suc-
cessive modificazioni » il comma 1 è so-
stituito dal seguente: « Per il deputato
eletto in più collegi plurinominali l’Ufficio
centrale nazionale assegna al medesimo il
seggio nel collegio plurinominale dove la
lista ha ottenuto la percentuale più alta di
voti validi ».

*1. 50. D’Attorre.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente: « g-bis). Nel caso di ele-
zione di un capolista in più collegi pluri-
nominali è eletto quello nel collegio dove
la lista ha ottenuto la percentuale più alta
di voti validi; »

Conseguentemente, all’articolo 2, sosti-
tuire il comma 27 con il seguente: « 27.
All’articolo 85 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, e suc-
cessive modificazioni » il comma 1 è so-
stituito dal seguente: « Per il deputato
eletto in più collegi plurinominali l’Ufficio
centrale nazionale assegna al medesimo il
seggio nel collegio plurinominale dove la
lista ha ottenuto la percentuale più alta di
voti validi ».

*1. 92. Pollastrini.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

Conseguentemente, all’articolo 2, soppri-
mere il comma 35.

1. 59. Quaranta, Scotto, Costantino, Za-
ratti.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) Le norme relative all’attribuzione
del premio di maggioranza e al turno di

ballottaggio, di cui alla lettera f), si appli-
cano a decorrere dalla prima elezione
della Camera dei deputati successiva alla
data di entrata in vigore della legge costi-
tuzionale di revisione del titolo I della
parte II della Costituzione, ove questa
abbia riservato alla Camera dei deputati il
rapporto di fiducia di cui all’articolo 94,
primo comma, della Costituzione.

Conseguentemente, all’articolo 2, sosti-
tuire il comma 35 con il seguente:

35. Le disposizioni di cui all’articolo 83,
comma 1, numeri 5), 6) e 7), e commi 3,
4 e 5, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, come modi-
ficate dal presente articolo, si applicano a
decorrere dalla prima elezione della Ca-
mera dei deputati successiva alla data di
entrata in vigore della legge costituzionale
di revisione del titolo I della parte II della
Costituzione, ove questa abbia riservato
alla Camera dei deputati il rapporto di
fiducia di cui all’articolo 94, primo
comma, della Costituzione.

1. 49. D’Attorre.

Al comma 1, lettera i), sostituire le
parole: dal 1o luglio 2016 con le seguenti:
dalle consultazioni elettorali successive al-
l’approvazione della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
35, sostituire le parole: dal 1o luglio 2016,
con le seguenti: dalle consultazioni eletto-
rali successive all’approvazione della pre-
sente legge.

1. 60. Quaranta, Scotto, Costantino, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera i) sostituire le
parole: dal 1o luglio 2016 con le seguenti:
dal giorno successivo alla data di entrata
in vigore della legge costituzionale di mo-
difica del Titolo I della Parte Seconda,
della Costituzione.
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Conseguentemente all’articolo 2, comma
35, sostituire le parole: dal 1o luglio 2016
con le seguenti: dal giorno successivo alla
data di entrata in vigore della legge costi-
tuzionale di modifica del Titolo I della
Parte Seconda della Costituzione.

1. 52. Toninelli, Cozzolino, Cecconi, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Nuti.

All’articolo 1, lettera i), sostituire le
parole: dal 1o luglio 2016 con le seguenti:
dalla data di entrata in vigore della legge
costituzionale di revisione del titolo I della
parte II della Costituzione, che dispone il
superamento del bicameralismo paritario.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
35, sostituire le parole: dal 1o luglio 2016
con le seguenti: dalla data di entrata in
vigore della legge costituzionale di revi-
sione del titolo I della parte II della
Costituzione, che dispone il superamento
del bicameralismo paritario.

1. 78. Brunetta, Gelmini.

Al comma 1, alla lettera i), sostituire le
parole: dal 1o luglio 2016 con le seguenti:
dal giorno successivo alla data di entrata
in vigore della legge costituzionale di re-
visione della Parte II della Costituzione
contenente l’abolizione del Senato elettivo.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
35, sostituire le parole: dal 1o luglio 2016
con le seguenti: dal giorno successivo alla
data di entrata in vigore della legge costi-
tuzionale di revisione della parte II della
Costituzione contenente l’abolizione del
Senato elettivo.

1. 15. Rizzetto, Mucci.

All’articolo 1, lettera i), sostituire le
parole: dal 1o luglio 2016 con le seguenti:
dal 1o luglio 2017.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
35, sostituire le parole: dal 1o luglio 2016
con le seguenti: dal 1o luglio 2017.

1. 77. Brunetta, Gelmini.

ART. 2.

Al comma 3, capoverso « ART. 3 »,
comma 3, sostituire le parole: non inferiore
a tre e non superiore a nove con le parole
non inferiore a tre e non superiore a
dodici.

2. 36. La Russa.

Sostituire il comma 4, capoverso comma
2 con il seguente:

2. Ciascun elettrice ed elettore esprime
mediante uno o due voti di preferenza per
candidate e candidati appartenenti ad una
stessa lista tracciando il voto di preferenza
un segno sul quadrato posto a fianco della
candidata o candidato prescelto e si in-
tende anche espresso a favore della lista
collegata. Nel caso di espressione di due
preferenze, esse devono riguardare candi-
date e candidati facenti parte della stessa
lista, pena la nullità del voto. Devono
altresì riguardare candidati di genere di-
verso, pena l’annullamento della seconda
preferenza. Per seconda preferenza si in-
tende quella espressa in favore della can-
didata o candidato che, tra i due, è
collocato successivamente nell’ordine di
elencazione della lista.

Conseguentemente:

all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera
b) aggiungere la seguente:

b-bis) al comma 2, sostituire il primo
periodo con il seguente: « 2. L’elettore,
senza che sia avvicinato da alcuno,
esprime il voto tracciando un segno sul
contrassegno posto affianco al candidato
prescelto »;

all’articolo 2, comma 21, capoverso Art.
59-bis, il comma 1 è soppresso;
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all’articolo 1, dopo il comma 21, inserire
il seguente:

21-bis. All’articolo 68 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 3, sostituire il terzo e il
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il cognome e nome del
candidato a cui è attribuito voto di prefe-
renza nonché il contrassegno della lista ad
esso collegata. Passa quindi la scheda ad
altro scrutatore il quale, insieme con il se-
gretario, prende nota dei voti di ciascun
candidato e ciascuna lista. ».

2) al comma 3-bis, primo periodo,
aggiungere alla fine le seguenti parole: « e
i voti di preferenza ».

2. 9. Mucci.

Al comma 7 sopprimere la lettera b).

*2. 3. Matteo Bragantini, Caon, Prata-
viera.

Al comma 7, sopprimere la lettera b).

*2. 21. Cozzolino, Cecconi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Nuti, Toninelli.

Al comma 7, sopprimere la lettera b).

*2. 30. Monchiero, Mazziotti Di Celso,
Rabino, Galgano.

Al comma 7, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:

« I partiti o i gruppi politici organizzati,
che intendono presentare liste o coalizioni
di liste di candidati nei collegi plurinomi-
nali, devono aver registrato il contrassegno
presso il Ministero dell’interno almeno 10
giorni prima della data di indizione della

consultazione elettorale. Con proprio re-
golamento, il Ministero dell’interno defi-
nisce le modalità di registro, deposito,
controllo, autenticazione e validazione del
contrassegno che rappresenta la lista o la
coalizione di liste che intende partecipare
alla competizione elettorale. All’atto del
deposito del contrassegno deve inoltre es-
sere indicata la denominazione del partito
o del gruppo politico organizzato. I sim-
boli, per essere presentati presso il Mini-
stero dell’interno, devono essere sotto-
scritti da almeno 5.000 cittadini elettori
iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore
non può sottoscrivere più di un simbolo. I
simboli riconosciuti ufficialmente negli
statuti di partiti, gruppi o movimenti po-
litici costituiti in gruppo parlamentare
nella legislatura precedente anche in una
sola delle Camere o che nell’ultima ele-
zione abbiano presentato candidature con
proprio contrassegno e abbiano ottenuto
almeno un seggio in una delle due Camere,
non sono soggetti alla raccolta delle sot-
toscrizioni di cui sopra. I contrassegni di
cui al presente comma, presentati presso il
Ministero dell’interno, sono ritenuti validi
per un periodo di dieci anni ».

2. 4. Matteo Bragantini, Caon, Prataviera.

Al comma 7, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:

« I partiti o i gruppi politici organizzati,
che intendono presentare liste o coalizioni
di liste di candidati nei collegi plurinomi-
nali, devono aver registrato il contrassegno
presso il Ministero dell’interno almeno 10
giorni prima della data di indizione della
consultazione elettorale. Con proprio re-
golamento, il Ministero dell’interno defi-
nisce le modalità di registro, deposito,
controllo, autenticazione e validazione del
contrassegno che rappresenta la lista o la
coalizione di liste che intende partecipare
alla competizione elettorale. All’atto del
deposito del contrassegno deve inoltre es-
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sere indicata la denominazione del partito
o del gruppo politico organizzato. I sim-
boli, per essere presentati presso il Mini-
stero dell’interno, devono essere sotto-
scritti da almeno 5.000 cittadini elettori
iscritti nelle liste elettorali. Ogni elettore
non può sottoscrivere più di un simbolo. I
simboli riconosciuti ufficialmente negli
statuti di partiti, gruppi o movimenti po-
litici costituiti in gruppo parlamentare
nella legislatura precedente anche in una
sola delle Camere o che nell’ultima ele-
zione abbiano presentato candidature con
proprio contrassegno e abbiano ottenuto
almeno un seggio in una delle due Camere,
non sono soggetti alla raccolta delle sot-
toscrizioni di cui sopra ».

2. 5. Matteo Bragantini, Caon, Prataviera.

Al comma 7, lettera b), sopprimere le
parole da: di fino a: n. 13.

2. 22. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Nuti, Toninelli.

Al comma 8, capoverso ART. 14-bis,
comma 1, primo periodo, sopprimere le
parole da: nel quale dichiarano il nome e
cognome della persona da loro indicata:
fino alla fine del comma.

2. 29. D’Attorre.

Al comma 8, capoverso ART. 14-bis,
comma 1, sopprimere le parole: nel quale
dichiarano il nome e cognome della per-
sona da loro indicata come capo della
forza politica.

2. 31. Scotto, Costantino, Quaranta, Za-
ratti.

Al comma 10, sopprimere la lettera b).

2. 32. Quaranta, Costantino, Scotto, Za-
ratti.

Sostituire il comma 21 con il seguente:

1. L’articolo 59 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 59. – 1. Una scheda valida per la
scelta della lista rappresenta un voto di
lista.

2. L’elettore può esprimere uno o due
voti di preferenza esclusivamente per can-
didati della lista da lui votata.

3. Sono nulli i voti di preferenza nei
quali il candidato o i candidati non siano
designati con la chiarezza necessaria a
distinguerli da ogni altro candidato della
stessa lista ».

2. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni,
dopo l’articolo 59 è inserito il seguente:

« ART. 59-bis. – 1. L’elettore può espri-
mere uno o due voti di preferenza, scri-
vendo con la matita copiativa, nell’appo-
sita riga tracciata a fianco del contrasse-
gno della lista votata, il nome e cognome
o solo il cognome del candidato o dei
candidati preferiti, compreso nella lista
medesima. In caso di identità di cognome
tra candidati, deve scriversi sempre il
nome e cognome e, ove occorra, data e
luogo di nascita. In caso di espressione
della seconda preferenza, a pena di nul-
lità, l’elettore deve scegliere un candidato
di sesso diverso rispetto al primo.

2. Qualora il candidato abbia due co-
gnomi, l’elettore, nel dare la preferenza,
può scriverne uno dei due. L’indicazione
deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi
i cognomi quando vi sia possibilità di
confusione fra più candidati.

3. Sono comunque efficaci le prefe-
renze espresse nominativamente in uno
spazio diverso da quello posto a fianco del
contrassegno votato, che si riferiscano a
candidati della lista votata.

4. Le preferenze per candidati com-
presi in liste di altre circoscrizioni sono
inefficaci.

5. Sono altresì inefficaci le preferenze
per candidati compresi in una lista diversa
da quella votata.
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6. Se l’elettore non abbia indicato alcun
contrassegno di lista ma abbia scritto una
o due preferenze per candidati compreso
in una lista, si intende che abbia votato la
medesima lista alla quale appartiene il
preferito.

7. Se l’elettore abbia segnato più di un
contrassegno di lista, ma abbia scritto una
o due preferenze per candidati apparte-
nenti a una soltanto di tali liste, il voto è
attribuito alla lista cui appartengono i
candidati indicati ».

3. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni,
all’articolo 62 è premesso il seguente:

« ART. 61-bis. – 1. L’indicazione di una
o due preferenze può essere fatta scri-
vendo, invece del cognome, il numero con
il quale sono contrassegnati nella lista i
candidati preferiti; tali preferenze sono
valide purché siano comprese nello spazio
a fianco del contrassegno votato.

2. Se l’elettore non ha indicato alcun
contrassegno di lista, ma ha espresso una
o due preferenze mediante numero nello
spazio posto a fianco di un contrassegno,
si intende che abbia votato la lista alla
quale appartiene il contrassegno mede-
simo ».

4. L’articolo 68 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 68. – 1. Compiute le operazioni
di cui all’articolo 67, il presidente procede
alle operazioni di spoglio delle schede.
Uno scrutatore designato mediante sorteg-
gio estrae successivamente ciascuna
scheda dall’urna e la consegna al presi-
dente. Questi enuncia ad alta voce il
contrassegno della lista a cui è stato at-
tribuito il voto e il cognome del candidato
o dei candidati ai quali è attribuita la
preferenza. Passa quindi la scheda ad
altro scrutatore il quale, insieme con il
segretario, prende nota dei voti di ciascuna
lista e dei voti di preferenza.

2. Il segretario proclama ad alta voce i
voti di lista e i voti di preferenza. Un terzo

scrutatore pone le schede, i cui voti sono
stati spogliati, nella cassetta o scatola dalla
quale sono state tolte le schede non uti-
lizzate. Quando la scheda non contiene
alcuna espressione di voto, sul retro della
scheda stessa viene subito impresso il
timbro della sezione.

3. È vietato estrarre dall’urna una
scheda se quella precedentemente estratta
non sia stata posta nella cassetta o scatola,
dopo spogliato il voto.

4. È vietato eseguire lo scrutinio dei
voti di preferenza separatamente dallo
scrutinio dei voti di lista.

5. Le schede possono essere toccate
soltanto dai componenti del seggio. Ter-
minato lo scrutinio delle schede, il totale
dei voti di preferenza conseguiti da cia-
scun candidato viene riportato nel verbale
e nelle tabelle di scrutinio sia in cifre che
in lettere.

6. Il numero totale delle schede scru-
tinate deve corrispondere al numero degli
elettori che hanno votato. Il presidente
accerta personalmente la corrispondenza
numerica delle cifre segnate nelle varie
colonne del verbale col numero degli
iscritti, dei votanti, dei voti validi asse-
gnati, delle schede nulle, delle schede
bianche, delle schede contenenti voto di
preferenza, delle schede non contenenti
alcun voto di preferenza, delle schede
contenenti voti nulli e delle schede con-
tenenti voti contestati, verificando la con-
gruità dei dati e dandone pubblica lettura
ed espressa attestazione nei verbali.

7. Tutte queste operazioni devono es-
sere compiute nell’ordine indicato; del
compimento e del risultato di ciascuna di
esse deve farsi menzione nel verbale ».

5. All’articolo 71, primo comma, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il
numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) decide, in via provvisoria, sull’as-
segnazione o meno dei voti contestati per
qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato
dello scrutinio, dà atto del numero dei voti
di lista e dei voti di preferenza contestati
ed assegnati provvisoriamente e di quello
dei voti contestati e provvisoriamente non
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assegnati, ai fini dell’ulteriore esame da
compiersi dall’Ufficio centrale circoscrizio-
nale ai sensi dell’articolo 76, primo
comma, numero 2) ».

6. All’articolo 76, primo comma, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il
numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) procede, per ogni sezione, al rie-
same delle schede contenenti voti conte-
stati e provvisoriamente non assegnati e,
tenendo presenti le annotazioni riportate a
verbale e le proteste e i reclami presentati
in proposito, decide, ai fini della procla-
mazione, sull’assegnazione o meno dei re-
lativi voti e preferenze. Un estratto del
verbale concernente tali operazioni deve
essere rimesso alla segreteria del comune
dove ha sede la sezione. Ove il numero
delle schede contestate lo renda necessa-
rio, il Presidente della Corte d’appello o
del Tribunale, a richiesta del presidente
dell’Ufficio centrale circoscrizionale, ag-
grega, ai fini delle operazioni di cui al pre-
sente numero, all’Ufficio stesso altri magi-
strati, nel numero necessario per il più sol-
lecito espletamento delle operazioni ».

2. 7. Matteo Bragantini, Caon, Prataviera.

Al comma 21, capoverso ART. 59-bis,
comma 4, dopo le parole: di uno o più
candidati aggiungere le seguenti: di altra
lista.

2. 37. La Russa.

Al comma 21, capoverso ART. 59-bis,
comma 4, sostituire le parole: il voto è
nullo con le parole: il voto di preferenza è
nullo ma rimane valido il voto alla lista.

2. 38. La Russa.

Al comma 25, capoverso ART. 83, dopo il
comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Qualora nessuna lista o coalizione
di liste abbia ottenuto una cifra elettorale
corrispondente ad almeno il 50 per cento

del numero degli aventi diritto al voto, con
esclusione degli elettori all’estero, ovvero
qualora nessuna delle due liste o coalizioni
di liste ammesse al ballottaggio abbia otte-
nuto, al secondo turno, il 70 per cento dei
partecipanti al primo turno, l’Ufficio pro-
cede a ripartire proporzionalmente i seggi
tra le singole liste ai sensi del comma 1,
numero 4). Ai fini della distribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle
liste ammesse al riparto ai sensi dei commi
2, 3 e 4, l’ufficio procede ai sensi del comma
1, numeri 9) e 10).

2. 11. Mucci.

(Inammissibile)

Al comma 25, capoverso ART. 83, dopo il
comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Qualora nessuna lista o coali-
zione di liste abbia ottenuto una cifra
elettorale corrispondente ad almeno il 27
per cento dei voti validi espressi, con
esclusione degli elettori all’estero, l’Ufficio
procede a ripartire proporzionalmente i
seggi tra le singole liste ai sensi del comma
1, numero 4). Ai fini della distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle liste ammesse al riparto ai sensi
dei commi 2, 3 e 4, l’Ufficio procede ai
sensi del comma 1, numeri 9) e 10).

2. 12. Mucci.

(Inammissibile)

Al comma 25, capoverso ART. 83, dopo il
comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Qualora nessuna lista o coali-
zione di liste abbia ottenuto una cifra
elettorale corrispondente ad almeno il 30
per cento dei voti validi espressi, con
esclusione degli elettori all’estero, l’Ufficio
procede a ripartire proporzionalmente i
seggi tra le singole liste ai sensi del comma
1, numero 4). Ai fini della distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle liste ammesse al riparto ai sensi
dei commi 2, 3 e 4, l’Ufficio procede ai
sensi del comma 1, numeri 9) e 10).

2. 13. Mucci.

(Inammissibile)
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Apportare le seguenti modifiche:

al comma 30, lettera d), sopprimere le
parole: o di una delle liste e le parole:
quando il candidato è collegato ad una
sola lista;

al comma 31, lettera b), capoverso
lettera c) sopprimere le parole: o dalle liste
e le parole: o delle liste;

al comma 32:

al capoverso ART. 93-bis al com-
ma 3:

sostituire le parole: una o più liste
di cui all’articolo 1, comma 2, presentate
con le seguenti: una lista di cui all’articolo
1, comma 2, presentata;

sopprimere il quarto periodo.

2. 18. Fraccaro, Toninelli, Cozzolino,
Cecconi, Dadone, D’Ambrosio, Dieni,
Nuti.

Al comma 31, lettera b), capoverso let-
tera c), sopprimere le parole: nonché i seggi
provvisoriamente assegnati con le modalità
di cui all’articolo 93-quater, comma 6,
secondo, terzo, quarto e quinto periodo.

2. 19. Dadone, Toninelli, Cozzolino, Cec-
coni, D’Ambrosio, Dieni, Nuti.

Al comma 36 premettere le seguenti
parole: Fatto salvo il disposto del com-
ma 35,.

2. 24. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Nuti, Toninelli.

Sostituire i commi 37 e 38 con i se-
guenti:

37. Dopo l’articolo 53 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 e successive modificazioni, sono in-
seriti i seguenti:

« ART. 53-bis.

1. I cittadini italiani domiciliati tempo-
raneamente all’estero, votano dall’estero,

per l’elezione della Camera dei deputati,
previa opzione da esercitare, per ogni
votazione e valida limitatamente ad essa.

2. Ai fini della presente legge sono
cittadini italiani domiciliati temporanea-
mente all’estero gli elettori che si trovano
all’estero per un periodo compreso tra uno
e dodici mesi nonché i loro familiari
conviventi.

3. L’opzione di cui al comma 1 viene
esercitata mediante l’invio di apposita do-
manda, a mezzo posta elettronica al co-
mune della sezione elettorale in cui gli elet-
tori sono iscritti, a partire dal giorno della
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
decreto di convocazione dei comizi eletto-
rali e fino ai trenta giorni precedenti la data
stabilita per le votazioni in Italia.

4. Alla domanda sono allegati, oltre ad
un valido documento d’identità, la docu-
mentazione attestante la temporaneità del
domicilio all’estero nonché la dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà in
ordine allo stato di familiare convivente.

5. Il comune che ha ricevuto le do-
mande di cui al comma 1, verificato che
nulla osta al godimento dell’elettorato at-
tivo, trasmette per via telematica, al Mi-
nistero dell’interno, non appena possibile e
comunque entro i 2 giorni successivi alla
scadenza del termine stabilito al comma 1,
i nominativi degli elettori che hanno eser-
citato l’opzione per il voto all’estero di cui
al comma 1. Agli aventi diritto al voto il
comune trasmette, per via telematica, at-
testazione che nulla osta al godimento
dell’elettorato attivo o, viceversa, comuni-
cazione della presenza di cause ostative al
godimento dell’elettorato attivo.

6. La direzione centrale per i servizi
elettorali del Ministero dell’interno prov-
vede alla formazione, conservazione e re-
visione, relativamente ad ogni votazione,
del registro elettorale degli aventi diritto
domiciliati temporaneamente all’estero e
lo trasmette, per via telematica, al Mini-
stero degli affari esteri entro il ventiseie-
simo giorno precedente la data delle ele-
zioni in Italia.

7. Il Ministero dell’interno trasmette
per via telematica, al Ministero degli affari
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esteri le liste dei candidati e i modelli delle
schede elettorali non più tardi del venti-
seiesimo giorno antecedente la data delle
votazioni.

8. Sulla base delle istruzioni fornite dal
Ministero degli affari esteri, le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari preposte a
tale fine dallo stesso Ministero provvedono
alla stampa del materiale elettorale consi-
stente in un plico che contiene il certificato
elettorale, la scheda elettorale e a relativa
busta affrancata indirizzata al seggio della
circoscrizione elettorale del comune di ap-
partenenza, nonché un foglio con le indica-
zioni delle modalità per l’espressione del
voto e le liste dei candidati.

ART. 53-ter.

1. Gli elettori di cui all’articolo 53-bis
votano con le modalità di cui al presente
articolo.

2. Gli uffici consolari predispongono,
nella sede diplomatica o consolare, uno
spazio apposito dove l’elettore possa espri-
mere il voto e comporre il plico di cui al
precedente articolo. In ogni rappresen-
tanza diplomatica o consolare viene indi-
viduato il responsabile del corretto svol-
gimento delle operazioni di cui alla pre-
sente legge, nel funzionario più elevato in
grado della carriera diplomatica in servi-
zio presso la rappresentanza, immediata-
mente successivo in grado al capo della
rappresentanza stessa.

3. Le schede e le buste che le conten-
gono non devono recare alcun segno di
riconoscimento ed un plico non può con-
tenere i documenti elettorali di più di un
elettore.

4. Gli elettori si presentano nella sede
diplomatica o consolare muniti di docu-
mento di riconoscimento, tra il quattordi-
cesimo ed il dodicesimo giorno precedente
la data stabilita per le votazioni in Italia.
I responsabili degli uffici consolari prima
di consegnare il plico all’elettore, ne veri-
ficano l’identità confrontando il docu-
mento di riconoscimento con il certificato
elettorale contenuto nel plico e quindi se il
nominativo dell’elettore sia incluso nel-

l’elenco previsto dal comma 6 dell’articolo
53-bis; in tali ipotesi appongono apposito
visto sul tagliando del certificato elettorale.

5. Una volta espresso il proprio voto
sulla scheda elettorale, l’elettore introduce
nell’apposita busta la scheda o le schede
elettorali, sigilla la busta, la introduce
nella busta esterna, unitamente al ta-
gliando staccato dal certificato elettorale,
comprovante l’esercizio del diritto di voto,
e la consegna all’ufficio consolare che la
inserisce nell’apposita urna sigillata.

6. I responsabili degli uffici consolari
inviano all’ufficio centrale per la circoscri-
zione Estero, non oltre il sesto giorno
precedente la data stabilita per le vota-
zioni in Italia, con una spedizione unica,
per via aerea e con valigia diplomatica, le
buste consegnate ai sensi del comma 5.

7. L’ufficio centrale per la circoscri-
zione Estero il giorno della ricezione delle
buste spedite ai sensi del comma 6, invia
le buste degli elettori che hanno esercitato
l’opzione di cui all’articolo 53-bis, ai ri-
spettivi seggi della circoscrizione elettorale
del comune di appartenenza dell’elettore
sul territorio nazionale, che avranno il
compito di provvedere alle operazioni di
spoglio e di scrutinio dei voti ai sensi della
presente legge ».

2. 28. Di Battista, Nesci, Nuti, Dadone,
Cozzolino, Toninelli, Dieni, Fraccaro,
Grillo, D’Ambrosio, Lombardi.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: quattro mesi.

4. 2. Quaranta, Costantino, Scotto, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: della minoranza linguistica slovena
con le seguenti: di tutte le minoranze
linguistiche riconosciute.

4. 3. Costantino, Scotto, Quaranta, Za-
ratti.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Lunedì 20 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 16.15.

Indagine conoscitiva sulle malattie rare.

Audizione di rappresentanti dei centri regionali di

riferimento per le malattie rare.

(Svolgimento e conclusione).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il professor Paolo MOI direttore del
centro malattie rare Sardegna, il professor
Roberto DELLA CASA, componente del

Centro di coordinamento regionale per le
malattie rare Campania, il professor Giu-
seppe REMUZZI, coordinatore delle ricer-
che Istituto di ricerche farmacologiche Ma-
rio Negri, il dottor Alberto BURLINA,
direttore UOC malattie metaboliche eredi-
tarie dell’Azienda ospedaliera di Padova e
direttore del centro regionale autorizzato
per lo screening neonatale e il dottor
Riccardo CAPOCACCIA, consulente del-
l’Istituto dei tumori di Milano, svolgono
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi i deputati Anna
Margherita MIOTTO (PD) e Massimo En-
rico BARONI (M5S).

Il professor Giuseppe REMUZZI, coor-
dinatore delle ricerche Istituto di ricerche
farmacologiche Mario Negri e il dottor
Alberto BURLINA, direttore UOC malattie
metaboliche ereditarie dell’Azienda ospeda-
liera di Padova e direttore del centro re-
gionale autorizzato per lo screening neona-
tale intervengono in replica.
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Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Farmindustria e di

Federchimica ASSOBIOTEC.

(Svolgimento e conclusione).

Il dottor Eugenio ARINGHIERI, presi-
dente del gruppo biotecnologie di Farmin-
dustria e Riccardo PALMISANO, vice pre-
sidente delegato di Federchimica Assobiotec,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

Audizione di responsabili scientifici di case far-

maceutiche (Sanofi, Novartis, Vertex, Dompè) e di

rappresentanti del Gruppo di lavoro sui farmaci

orfani (GLFO), del CEINGE-Biotecnologie avanzate,

del Consorzio CNCCS-Scarl e dell’Osservatorio ma-

lattie rare Omar.

(Svolgimento e conclusione).

Il dottor Giacomo BARUCHELLO, am-
ministratore delegato e la dottoressa Patri-
zia DANG, direttore medico della casa
farmaceutica VERTEX, il dottor Luigi
BOANO, oncology general manager e il
dottor Gianluca FINCATO, oncology me-
dical director della NOVARTIS, il dottor
Marcello ALLEGRETTI, chief scientific of-
ficer della DOMPÈ Farmaceutici, il dottor

Enrico PICCININI, amministratore delegato
e il dottor Mauro NINCI, direttore medico
della Sanofi-Genzyme, il dottor Ugo CA-
POLINO PERLINGIERI, portavoce del
Gruppo di Lavoro sui Farmaci Orfani
(GLFO), il professor Francesco SALVA-
TORE, presidente e coordinatore scientifico
e la dottoressa Margherita RUOPPOLO,
responsabile screening neonatale per le ma-
lattie rare del CEINGE – Biotecnologie
avanzate, il dottor Pietro DI LORENZO,
amministratore delegato del Consorzio CN-
CSS – Scarl e la dottoressa Ilaria CIAN-
CALONI BARTOLI, direttore responsabile
dell’Osservatorio malattie rare Omar, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene quindi il deputato Massimo
Enrico BARONI (M5S).

Il dottor Pietro DI LORENZO, ammi-
nistratore delegato del Consorzio CNCSS –
Scarl, la dottoressa Ilaria CIANCALONI
BARTOLI, direttore responsabile dell’Osser-
vatorio malattie rare Omar e il dottor
Gianluca FINCATO, oncology medical di-
rector della NOVARTIS, intervengono in
replica.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 19.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Strasburgo, Lunedì 20 aprile 2015. —
Presidenza del presidente Michele NICO-
LETTI.

Incontro con il Rappresentante Permanente d’Italia

presso il Consiglio d’Europa, Ambasciatore Manuel

Jacoangeli.

L’incontro si è svolto dalle 19.30 alle
20.15.
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